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Varie polenti ragioni ci spinsero a pubblicare senza indugio il presente volume 
di Osservazioni inctcoricbe e magnetiche, eseguite in Terranova di Sicilia nel di- 
cembre 1870. 

Com’è noto, nel 1869 il (ìovcrno informato ai principii di civiltà e di progresso, 
essendo ministro d' istruzione pubblica il Comm. Bargoni, faceva eco ad una pro- 
posta avanzata dal Prof. Cacciatore, direttore dell' Osservatorio di Palermo di ac- 
cordo col professore Donali, direttore del R. Osservatorio di Firenze, e riuniva una 
Commissione di astronomi sotto la Presidenza del venerando nestore dell' astro- 
nomia italiana Comm. Giovanni Santini, allo scopo di preparare gli stridii per 
l’eclisse di sole del 1870, clic dovea vedersi totale nell’estremo limite della Pe- 
nisola italiana. La Commissione fu composta dai professori Cacciatore, De Ga- 
sfiaris, Donati c Schiaparelli, i quali nella loro prima seduta chiamarono il con- 
corso dei profes.sori Lorcnzoni e Blaserna, che pur allora trovavansi in Firenze. E 
nella medesima prima seduta, lamentando l’assenza d’ un’illustrazione italiana, cer- 
tamente non ignota al Governo, ma per necessità politica trascurata ; considerando 
che al cospetto della scienza non vi ha differenza di colori, invitava a prender 
parte ai lavori l’illustre P. Secchi da Roma, il quale volonteroso accettava l'invito, 
e recava immediatamente in seno alla Commissione il tesoro dei suoi stndii e delle 
proprie sperienze. 

La Commissione, tracciando la via a tenere nell’arduo còmpito affidatole, tenendo 
conto delle cognizioni già acquisite sulla fisica costituzione del Sole, e degli stndii 
che avrebbero avuto una maggiore importanza nell’ attualità della scienza, stabiliva 
nettamente un programma di osservazioni, che in principal modo volgeva sui seguenti 
argomenti. 
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Esaminare l’ altezza, il colore, il grado d'intensità luminosa, e, se è (mssiliile, an- 
che Io spettro di quell' inGmo inviluppo solare che imnu'dialamentc si appoggia 
sulla fotosfera. 

Esaminare la struttura delle protuberanze, la loro misura c il loro spettro. 

Dichiarava oggetti di prima importanza le osservazioni sullo spettro della Corona 
e la sua polarizzazione. 

Trovava interessante l’osservazione dei pennacchi luminosi, della loro forma, del 
loro spettro, e della loro relazione col sito delle protuberanze. 

Giudicava anche di capitale importanza le operazioni fotograGcIie, le quali lis- 
sando per sempre il fenomeno sulle superGcic fotografiche, stabiliscono in un mo- 
mento e con somma fedeltà mille circostanze, impossibili a riprodurre nè pr di- 
segno artifizialc, nè per descrizione. 

Postcriornicnte, in seguito ai risultati ottenuti dalla grande osservazione magne- 
tica simultanea, eseguita su tutto il glolx>, ai30 agosto 1870 dietro iniziativa del 
sottoscritto, si giudicò di somma utilità lo studiare l'azione possibile dell’ eclisse 
Solare sugli clementi del magnetismo terrestre. 

A. tal uo|K> il sottoscritto medesimo fu incaricato dal ministero della Pubblica 
Istruzione di far parte della Commissione suddetta , recando i propri strumenti 
magnetici. 

La località destinata alle osservazioni furono Augusta al sud-est, e Terranova al 
sud-ovest della Sicilia. 

La prima stazione era posta quasi sulla linea centrale, la seconda ne era poco 
discosta verso il nord. 

In Augusta si trovarono: il 1’. Secchi, il Prof. Donati, il Prof. Cacciatore, il 
P. Denza coll’assistenza dei Prof. Agnello c Cantoni. Kclla stazione di Terra- 
nova si rinvenivano il signor Prof. Tacchini, Nobile, Lorenzoni , l.egnazzi, Dia- 
milla Mullcr , il capitano di marina Cav. Luciano Serra , e il luogotenente Au- 
gusto Witting. 

A noi non incombo dire dei risultati ottenuti dai nostri illustri colleghi, i quali 
trasmisero alla Presidenza della Commissione le loro relazioni uflìciali. Accenne- 
remo soltanto che le osservazioni meteoriche c magnetiche presentavano tali fatti 
inaspettati, da renderne necessaria la sollecita pubblicazione, e, se fos.se stato pos- 
sibile, prima che si ripetesse il fenomeno dell' Eclis.se totale del Sole degli 11 
dicembre 1871, visibile nelle Indie, e in Australia. 

àlalgrado l’ impegno preso dai membri della Commissione di usare la massima 
riserva nelle loro pubblicazioni prima che vedesse la luce la Bclazione ulTicialc, i 
giornali, le accademie, e gli scienziati si occuparono dei fenomeni osservati, e spe- 
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cialmenie si pose in scria discussione il fenomeno speciale notato dal sottoscritto 
d' un influenza diretta delle congiunzioni eclilliclte sugli elementi del magnetismo 
terrestre. 

L' illustre Prof. Scliinparclli pubblicò una Nota ncjla quale conchiudeva che dal 
suo esame di cinque eclissi precedenti e dell' andamento dei magnetometri di 
(jreenwieb , risultava che nessun influsso sul magnetismo terrestre potesse rite- 
nersi come probabile. , 

Invece il Prof. Miche/., direttore dell’ Osservatorio di Bologna , dopo avere stu- 
diato l'andamento dei magnetometri di (ìreenwirb, non solo nelle cinque eclissi 
citale dal Prof. Schiaparelli , ma in altre i3 visibili o invisibili , giunse in una 
memoria presentata all'Accademia di Bologna, a conclusioni afTallo opposte a quelle 
del chiarissimo direttore di Brera, cioè a riconoscere e stabilire il valore quanti- 
tativo dell' influsso delle congiunzioni eclittiche sul magnetismo. 

Finalmente in occasione di brevi note presentale dal Le Veibieb, in nome del 
sottoscritto, all’Accademia delle Scienze di Parigi, nacque un reclamo di priorità 
nella persona del signor Lion, professore di Alencon, il quale dichiarò che fino dal 
1847 avea espresso che probabiliiienle la fona diretlirice del globo variava nelle 
eclissi del sole; ed oggidì in seguito a tale dichiarazione si considera in Francia 
questo signor Lion come il primo che abbia enunciato l'idea dell’influsso eclittico 
sul magnetismo terrestre. 

Oltre un anno ò trascorso dalle osservazioni eseguite in Sicilia. 

L'Eclisse totale del Sole degli 11 dicembre 1871 è stato studiato da varie com- 
missioni straniere, e non sappiamo se nel loro programma vi fossero indicate le 
osservazioni sul magnetismo terrestre. 

Chieste informazioni alla Vice Presidenza della Commissione italiana sul quando 
la Relazione nostra sarebbe stampata, ci venne risposto che la prima parte, conte- 
nente le osscrv'azioni di Augusta, era presso al suo termine, ma non per anco in- 
cominciata quella delle osservazioni di Terranova. Inoltre fummo assicurati che le 
nostre osservazioni meteoriche e magnetiche, per motivi economici, avrebbero su- 
bito una riduzione, cioè tutti gli specchi numerici sarebbero stati tolti dal nostro 
Resoconto, limitandolo così alle semplici conclusioni. 

Per rendere più agevole la discussione dei nostri specchi numerici, d'accordo, e 
dietro gentile acccttazione del Presidente della Commissione, l’ illustre Comm. San- 
tini, noi avevamo assunto l'impegno di presentare i diagrammi di tutti gli ele- 
menti meteorici e magnetici, malgrado la spesa non lieve dei disegni e delle in- 
cisioni. Ma gli stessi motivi di economia che imponevano al Vice Presidente della 
Commissione signor Prof. Cacciatore incaricato della stampa, di eliminare la parte 
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piti utile della nostra Relazione, cioè gli specchi numeriri, dovevano altresì fargli 
porre da banda i diagrammi, i quali in tali condizioni non avrebitcro più avuto 
ragione di essere. 

Perciù in considerazione dell' importanza dell’ argomento, dell’ utilità di renderlo 
di pubblica ragione, per intiero, prima che siano pubblicate le Relazioni dei feno- 
meni studiati posteriormente aH’cclisse di Sicilia; in considerazione della conve- 
nienza di decidere se infatti le congiunzioni eclilticbe abbiano o no influenza di- 
retta sul magnetismo del gioito; in vista di dare a ciascuno la parte cbc gli sj)Clta, 
segnatamente in quanto nU’enunciato diritto di priorità messo in cam|>o ora, dopo 
venticinque anni di silenzio, dal signor Prof. Lion, noi abbiamo stimato urgente 
pubblicare le nostre osservazioni, quali furono realmente eseguite, e quali vennero 
trasmesse, e con generosa simpatia accettale dall’illustre Cornili. Santini. 

Milano, rejibraio 1872. 

DIAMILLA MUllER. 
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PARTE I 


§ I- 


PESCIUZIONE DEGLI STRDMEXTI E DELl’ OSSERVATORIO. 


L' Osservatorio Meteorologico e Magnetico stabilito in Terranova in occasione del- 
TEclisse totale del Sole del 22 decenibre 1870, cominciò a funzionare regolar- 
mente il giorno 6 dello stesso mese. 

1 Sottoscritti furono incaricati dell' impianto e della sua Direzione. 

L’Osservatorio, situato nelle adiacenze del Palazzo del Principe Pignatelli di Mon- 
teleone, elevavasi di Metri 47,36 sul livello del mare , contando dal pozzetto del 
barometro (1). 

Le coordinate geografiche furono determinate come segue: 

Longitudine (Meridiano di Greenwicb] 14° 14' 41" 3 
Latitudine 37° 4’ 0 ' 98 

L'elevazione dei termometri dal suolo era di l'iSO. 

Gli strumenti adoperati furono i seguenti: 

Pressione Atmosferica. 1.* Barometro olosterico di Monaco di rara precisione, ap- 
partenente ad uno dei sottoscritti. 

2.° Barometro a Sifone di Bunten con termometro annesso , appartenente al 
R. Osservatorio di Napoli , del quale erasi precedentemente determinata la cor- 
rezione. 

Questi due barometri si controllavano a vicenda. 

Le Osservazioni barometriche sono state ridotte a 0° e al livello del Mare, |K'r 
mezzo delle Tavole pubblicate dal Prof. Cantoni per incarico del Ministero di Agri- 
coltura, Industria e Commercio, ad uso delia Meteorologia Italiana. 

(1) L'altimetria dell’ Osservatorio Meteorologico fu determinata due volte col barometro, o 
poi corretta colla livellazione diretta. I.a livellazione barometrica fu eseguita in quaranta os- 
servazioni contemporanee , fatte sulla spiaggia e all' Osservatorio, cangiando successivamente 
gli strumenti, cioè recando sulla spiaggia dopo ogni serie di osservazioni, lo strumento che era 
stato osservato aU'Osservatorio, e cangiando pure osservatore per eliminare l’errore personale. 
Il risultato dell’ osservazione barometrica, ottenuto colla nota formola di Laplace, diversifica di 
soli 0",nn dalla livellazione diretta. 
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Temperatura. 1." Tcrmomctrò al Nord appartoncnlo alla R. Specola di Napoli. 

2. ° Massima c Minima di Casella, appartenente come l'altro alla B. Specola di 
Napoli. 

3. * Termometro al Sud al sole, di eguale provenienza. 

4. * Tcrmometi-o al Sud all' Ombra, costruito a Monaco, appartenente ad uno dei 
sottoscritti, del quale crasi determinata la correzione. 

5. ° Termometro con bulbo annerito della B. Specola di Napoli. 

Tensione del Vapoi'e e Umidità relativa. Psicromelro appartenente all'Osservalorio 
di Capodimonto. 

Gii strumenti della Specola di Napoli vennero con rara cortesia somministrati 
dal Sig. Comm. De Gasparis. 

Anemescopio. L' anemoscopio venne costruito in Terranova, ed applicato aduna 
Rosa de' venti somministrata dalla B. Marina. Li burrasca del giorno 7 c 8 ca- 
gionò delle avarie alla bandiera dell' anemoscopio, che non fu possibile riparare sul 
momento. Vennero però surrogati altri mezzi pratici e diligenti per non sospen- 
dere l'indicazione della direzione del vento. 

Muijnelhmo terrestre. L’Osservatorio Magnetico per le variazioni diurne della 
Declinazione fu stabilito in un locale appartato a pian terreno nella corte interna 
del Palazzo di Monteleone, allontanando tutte le masse di ferro che potessero, col 
cangiare di posto, produrre delle perturbazioni. 

Per la solidità degli strumenti furono costruiti' dei pilastri di pietra calcare; e 
per meglio porsi al sicuro di qualunque vibrazione dell'aria, nel locale destinato 
a quest' Osservatorio fu innalzata una tenda dello Stato Maggiore del R. Esercito, 
la quale per le sue proporzioni poteva contenere e difendere tutto il sistema degli 
apparati. In questo modo la bussola delle variazioni diurne si trovò situata in con- 
dizioni tali da allontanare ogni pericolo d'inllucnza locale. 

Il disegno che segue potrà dare un’ idea della disposizione di questo Padiglione 
magnetico. 

L'istrumcnto adoperato è un Magnetometro di Gauss. L’Ago Magnetico è una 
barra d'acciajo avente la forma d'un parallelepipedo dello spessore di 15 milli- 
metri e della lunghezza di 30 centimetri. La sua sospensione consiste nel nolo 
sistema di fili elementari del bozzolo, con quanto è necessario per correggere ed 
annullare gli elTetii della torsione. 

La sospensione ed i fili sono custoditi entro un tubo di cristallo avente al suo 
culmine il circolo graduato della torsione. L’ago e lutto l'apparecchio è rinchiuso 
in un lamburro di rame. 

Ad una estremità dell'ago vi è un piccolo specchio il cui piano ò normale alla 
direzione dell'asse Magnetico. Una piccola apertura praticata sul tamhurro dal lato 
dello s|>ecrhio, e difesa da una lastra di cristallo, permette allo specchio di riflet- 
lere la scala delle divisioni. 

Sullo specchio è rivolto l'asse ottico d'un cannocchiale al lato del quale trova- 
sene un secondo per la linea di fiducia, vale a dire per verificare ad ogni is'ante 
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r immoliilità del Cannocchiale e della Scala. Questa Scala divisa in millimetri, 
avente la sua direzione normale al verticale che passa |>er l’asse ottico, permette 
di leggere le sue divisioni nel campo del Cannocchiale, perchè riflesse dallo spec- 
chio suddetto. 

La distanza della Scala dallo specchio è di M. 1,S37, in modo che il valore di 
ciascun millimetro della Scala è eguale a 134", 2. 

La lettura delle variazioni diurne del Magnetometro fu stabilita prendendo in 
ciascuna osservazione la media aritmetica di cinque oscillazioni nelle divisioni della 
Scala, c notando il tempo della durala di esse con un contatore a secondi, pren- 
dendo pure la media aritmetica di cinque |>eriodi di tempo. 

Questo Magnetometro, mediante una piccola modificazione nell'ago, era destinato 
eziandio alla determinazione dei valori assoluti della Declinazione e dell’ intensità 
Magnetica. 

Per la declinazione, alla barra a specchio si sostituisce un'altra barra di eguali 
dimensioni e peso della prima, la quale porta una lente ed al fuoco principale di 
questa, un piccolo specchietto metallico, formando cosi collimatore. La lettura della 
posizione del Meridiano Magnetico si fa con un Teodolite di Secrctan , costruito 
espressamente senza parti in ferro. La eollimazionc della croce dello specchio me- 
tallico col reticolo del Cannocchiale del Teodolite dà il Meridiano Magnetico. 

Per la determinazione dell' intensità assoluta, la barra a specchio serve per le 
oscillazioni, e la barra a collimatore per la deflessione. 

La durata delle oscillazioni si conclude almeno da 200 di esse. Queste vibrazioni 
prima si fanno colla barra semplice, poi colla barra stessa caricata di un’altra 
simile di bronzo, regolare, c di peso noto, allo scopo di determinare il momento 
d’inerzia della barra magnetica. 

La misura delle deflessioni si ottiene da questa barra a specchio sull'altra a 
collimatore che viene sos(>esa al posto della prima. 

Si comprende come la durata delle vibrazioni dia il prodotto m X della com- 
ponente orizzontale X della forza terrestre, per il momento proprio dell'ago m: e 
la misura delle deviazioni dia il rapporto di queste medesime quantità c come 
dalle due equazioni si abbiano Luna e l'altra. 

I sopradescritti strumenti magnetici appartengono ad uno dei sottoscritti Inge- 
gnere Diamilla Muller. 

Per controllo di questi apparati si ebbe dalla cortesia del Prof. G. B. Donali 
una Bussola di Amici, appartenente ai R. Osservatorio di Firenze. La barra ma- 
gnetica di questa Bussola lunga circa 50 centimetri è a collimatore; ma la sua 
sospensione consiste in un ingegnoso sistema idrostatico per mezzo d'un galleg- 
giante di cristallo leggerissimo sul mercurio. 

Questo apparato sarà meglio descritto nel § i.° 
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La Sezione della Commissione Scienlilica di Terranova, presieduta dal Profes- 
sore Cav. Pietro Tacchini, come delegato della Presidenza, stabili che le osserva- 
zioni meteorologiche e magnetiche avessero luogo regolarmente ogni ora, a comin- 
• ciare da ore 18 del giorno 6 al mezzodì del giorno £1 Deceinbre, in conformiu'i 
pure del Programma stabilito in Augusta dai P. A. S<‘cchi e Prof. P. Denza. 

Tutti i membri della fàimmissione residenti in Terranova concorsero partitamenie 
alle osservazioni, conciliando per quanto fosse possibile il detto servizio colle esi- 
genze delle osservazioni astronomiche nel modo seguente: 

Il Prof. Tacchini dalle ore 6, alle 10 ant. 

L'Ing. Diamilla Muller » 10, » 2 pom. 

Sig. Augusto W'itting » 2, » 0 » 

L’Ing. Diamilla Muller » ft, » IO » 

Sig. Luciano Serra » IO, i> 3 ant. 

f Arminio Nobile 

1 Sigg. Prof. ] Giuseppe Lorenzoni ^ dalle 2 alle ti. ani. 
f N. K. Legnazzi ^ 

Concorsero pure nelle ore diflìcili della notte, e in momenti d'intemperie i Si- 
gnori Ing.** Agostino Tacchini, Hocco Marino, e il Sig. Cortese custode del R. Os- 
servatorio di Capodimonte. 
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% II. 

SPECaiIO DELLE OSSERVAZIONI ORARIE METEORICHE E MAGNETICHE 

DAL 7 AL 24 DECEMBRE 1870 . 

§ II. Lo Specchio seguente presenta i risultati delle dette osservazioni orarie. 

La pressione atmosferica, come si è detto, è stata ridotta a 0’ e al livello del mare. 

La temperatura invece dà la lettura cfletliva dei termometri , coll' indicazione 
della correzione in taluni di essi. 

Le variazioni diurne dell’ Ago Magnetico sono ridotte in valori angolari, c in sole 
misure dilTerenziali, chiamando 0 il minimo di declinazione nelle ìi ore. — Lo 
Specchio generale della posizione oraria dell'Ago Magnetico, inscritto nella Parte 
terza della presente relazione, mostra le singole letture della Scala del Magneto- 
metro. La forza del vento è indicata come segue; 

0 <= Calma 

1 = Debolissimo 

2 = Moderato 

8 «= Forte 

4 = Fortissimo 

Gli altri elementi meteorologici sono indicati nel modo in uso presso tutti gli 
Osservatori. 


Specchio IV.* 1. 

OSSERVAZIONI ORARIE METEORICHE E MAGNETICHE 


da 18* del giorno 6 
a 0* del giorno 24 


Decembre 1870 


in Terranova di Sicilia 


Latitudine = 37* 4’ 0", 98. 

Longitudine = 14“ 14' 41”, 3 dal Merid. di Greenwich. 

Altezza dell’Osservatorio Meteorologico dal livello del Mare, Metri 47, 36. 
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6 e 7 Decembre 1870. 
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ANNOTAZIONI 



dot Cielo 

dei mare 

N 

Varìazioiii 

Durata 


Direziouo 

Forma 




della 

1 (fóllo 







DccUo&xto. 

Oseillaxio 


(II) 

(12) 

113) 

(U) 

(15) 

ii«) 

1 (17) 

(18) 

— 

— 

sereno 

agitato 



— 

— 

Temperatura mat«ima 
15«, 4, 

— 

— 

» 

» 

— 

3'.34",7 

15’,8 

Temperatura minima 
il®. 6. 

— 

— 

» 

» 

— 

1. 20, 5 

13,0 

— 

— 

» 

mosso 

— 

0. 00. 0 

13,2 


— 

— 

caliginoso 

» 

— 

1. 07, 1 

13,0 


— 

— 

pioggia fina 

mollo agitato 

— 

6. 29, 2 

13,5 

Declinazione Magne- 

— 

— 

» 

mosso 


2. 49, 1 

14,5 

tira assoluta: 






— I2« 09 17‘*. 

— 

— 

;.^Tandineetuoni forti 

agitato 

— 

3. 02, 5 

15,0 


— 

- 

pioggia dirotta 

» 

— 

3. 02, 5 

13,0 


— 

— 

piovoso 

burrascoso 

— 

3. n, 0 

12.1 


— 

— 

» 

» 



1. 07, 1 

14,2 

Tutti gli etmmeutij 

so a NE 

cumuli e cirri 

nuvolo vario 

» 


2. 57, 1 

11.5 

ove non è indicata una 
correzione da farsi danno' 

» 

cumuli e nembi 

nuvoloso 




2. 40, 1 

14,0 

i valori assoluti. 

Le didTvrcuzo delle va- 






1. 42. 0 

12,5 

riaxioni diurne della De- 


* 




clinazione Magnetica so- 

» 

* 

» 

» 

- 

0. 51, 0 

14,0 

no calcolate entro il pe- 
riodo di un giorno astro- 

I» 


» 

» 

— 

0. 34, 9 

12,0 

nomioo , ossia da un 
mezzodì alt' altro. 

» 

» 

» 


— 

0. 00, 0 

15,8 

Le Declinazioni asao- 
luto sono collocate entro' 

» 

» 

piovigginoso 


— 

0. 32, 2 

13,0 

il perìodo di un giorno 
civile cìod da una moz- 

» 

» 

• 



1. 42, 0 

12,6 

zanotte all'altra. 



nuv. con pioggia dir. 



1. 42. 0 

12,0 

La forza del Vento 4 

» 

» 

«• 

— 

indicata come segue: 






1. 42, 0 

12, 2 

1. Leggero, debole J 






venticello, brezza. 

» 

» 

piovoso 

>• 

— 

1. 43, 3 

12,3 

2. Moderato. 

3. Gagliardo, forte, a 

» 

» 

meno nuvolo 


— 

1. 44, 7 

12,7 

colpi. 

4. Fortissimo , vio- 

» 

» 

» 

» 

— 

2. 08. 8 

13,2 

lento ecc. 

> 

» 

coperto 

» 

— 

0. 48, 3 

14,4 


» 

>» 

nuvolo 

» 

— 

2. OS, 8 

15,6 


« 

* 

» 

» 

— 

0. 20. 1 

15,0 


» 

» 

» 

» 

— 

3. DO, 2 

14,1 


» 

» 

nuvolo sereno 

» 

— 

5. 35. 5 

13,0 


» 

» 

pioggia flna 

» 


7. 00, 7 

12,6 



Digitized by Google 
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8 decembre 1870. 



PEE83I0NS 

ETHOSFERICÀ 

TEMPERATURA 

Tensione 

Umidità 

VENTI INFERIORI 

■ 

IliduzioQO a 0^ 
e al livello 
d«I mar« 

(i) 

al Nord 
(3) 

al Sud 1 
airombra' 

(4) 

al Solo 
(51 

Termomo- 

tro 

anuerito 

(6) 

Vapore 

(7) 

relatÌTa 

(8) 

Dirotiooo 

(») 


0 

751"* 

,1 

14*, 8 

— 


— 

6, 87 

55 

so 


1 

751, 

2 

13. 9 

— 


— 

7,54 

63 

sso 

3 

2 

752, 

2 

13, 6 

— 

— 

— 

6, 87 

59 

so s 

3 

3 

752, 

1 

12, 9 

— 

— 

— 

6, 82 

61 

so 

« 

4 

752, 

4 

11, 3 

- 

— 

— 

0, 85 

60 

Ovest 

1 

6 

752, 

7 

10, 7 

— 

— 

— 

7,20 

75 

Ovest 

1 

6 

753, 

1 

10, 5 

— 

— 

— 

7, 21 

76 

ESE 

1 

7 

753, 

5 

10, 7 

- 

— 

— 

7. 32 

76 

ESE 

1 

8 

753, 

5 

12, 0 

— 

- 

— 

7, 13 

68 

OSO 

4 

9 

754, 

1 

12, 5 

— 

— 

— 

0, 94 

64 

OSO 

4 

10 

754, 

9 

11, 8 

— 

— 

— 

5, 90 

58 

SO 

1 

11 

754, 

6 

12, 4 

— 


— 

6, 06 

57 

SO 

4 

12 

754, 

7 

10, 5 

- 


— 

5, 8 4 

02 

so 

4 

<3 

754, 

8 

9, 0 

- 

— 

— 

6, 49 

72 

so 

3 

14 

754, 

0 

10, 6 

— 

— 

— 

0, 80 

71 

so 

3 

15 

754, 

7 

10, 7 

— 

— 

- 

6, 62 

09 

so 

3 

16 

751, 

9 

10. 2 

— 

— 

— 

6, 09 

72 

so 

O 

17 

755, 

8 

9. 7 

— 

— 

— 

6, 43 

71 

so 

3 

18 

756, 

2 

7, 8 

- 

— 

— 

5, 18 

66 

Ovest 

1 

10 

756, 

6 

8, 1 

— 

- 

— 

6. 39 

70 

Ovest 

1 

20 

757, 

2 

7, 9 

— 

— 

— 

0, 95 

87 

so 

1 

21 

755, 

9 

9, 2 

— 

- 

— 

6, 84 

79 

so 

1 

22 

758, 

0 

10. 9 

— 


— 

0, 85 

70 

so 

1 

23 

758, 

6 

11, 7 




6, 48 

63 

òso 

1 
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8 decembre 1870. 


NUBI 




MAGNETISMO 


stato 

Stato 


TERRESTRE 






o 



ANNOTAZIONI 



del Cielo 

del Mare 

N 

Variaiioni 

Dorata 

Direzione 

Forma 




della 

delle 







Deelinazio. 

Oscitlaiio. 


0» 

(12) 

(13) 

(14) 

(15) 

(16) 

(17) 

(18) 

so a NE 

cumuli e nembi 

nuvolo sereno 

burrascoso 

— 

24'. 21", 4 

13*,5 


» 

» 

• 

» 

— 

24. 08, 0 

14,0 


» 

» 

» 

» 

— 

22. 69. 6 

12,0 

Temperatura maaaima 

» 

» 

» 

» 

— 

24 60. 3 

14,2 

140, 4 

» 

. 

grandine 

» 

— 

23. 22, 4 

12,0 

Temperatura minima 
7*, 8 

» 

> 

pioggia fina 

> 

- 

23. 20, 1 

12,3 

Declinazione magnetica 
Am. = 120 12' lo ', 7.1 

a SSO 

» 

» 

» 

— 

22. 07, 2 

14,0 

SSO a NNE 

> 

» 

» 

— 

22. 47, 6 

13,5 


* 

» 

tuoni 

» 

— 

18. 32, 6 

14,5 


» 

» 

pioggia flna 

» 

— 

11. 61, 3 

14,0 


* 

» 

coperto 

» 

— 

4. 19, 0 

14,3 


» 

» 

pioggia Una 

> 

— 

1. 69, 4 

14,5 


» 

» 

nuvolo sereno 

» 

— 

0. 00. 0 

13,2 


- 

cumuli 

pioggia flna 

agitato 

— 

1. 03, 1 

12,6 


da SO a NE 

» 

nuvolo 

» 

— 

1. 36, 0 

12,0 


» 

» 

piovi ggiaoso 

» 

— 

2. 37, 0 

12,6 


• 

cirri cumuli 

nuvolo 

» 

— 

3. 33, 4 

12,4 


» 

— 

piovigginoso 

» 

— 

4. 00. 2 

13,0 


- 

— 

» 

» 

— 

0. 41, 2 

11,8 


in alto verso 0. 

— 

» 

» 

— 

2. 39. 7 

14,4 


» 

- 

pioggia minuta 

» 

— 

3. 06, 5 

13,0 


> 

— 

coperto 

» 

— 

1. 19. 2 

13,9 


» 

nembi 

nuvolo sereno 

» 

— 

0. 38, 9 

14,0 


■ 


coperto 

» 

■ 

6. 20, 7 

13,5 
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9 decembre 1870. 


NODI 

Stato 
del Cielo 

(13) 

stato 
del Mare 

(14) 

o 

a 

o 

N 

o 

(15) 

MAGNETISMO 

TERRESTRE 

ANNOTAZIONI 

(18) 

Dir«xioDa 

(11) 

Forma 

(12» 

Variazioai 

della 

Declioazio. 

(16) 

Durata 

diiìlQ 

Oacillaiio 

— 

— 

coperto 

agitato 

— 

8'. 43', 1 

co 


— 

— 

nuvolo 

» 

— 

7. 22, 0 

13,0 


— 

cirri, cumuli 

nuvolo sereno 

P 

— 

8. 50, 8 

16,0 


— 

— 

piovoso 

» 

- 

17. 53. 6 

10,0 

Temperatura mauima 

— 

— 

coperto 

» 

— 

4. 52, 5 

13,0 

Temperatura mlaima j 








0 



» 

» 

— 

4. 55, 2 

12,3 


— 

varia 

nuvolo sereno 

» 

— 

5. 01, 9 

13,0 


— 

» 

» 

» 

__ 

4. 41, 8 










DeclÌDazioDO Mancti(?B 

— 

» 

» 

» 

— 

2. 31, 3 

13,6 

aaaoluta U*57'0r',6. 

— 

» 

» 

» 

— 

0. 00. 0 

13,2 


da SO a NE 

cirri, cumuli 

» 

» 

- 

2. 20, 0 

11,8 


» 

cirri 

quasi sereno 

» 

— 

2. 54, 5 

12,0 


* 

p 

nuvolo sereno 

» 

— 

2. 27, 6 

12,0 


- 

— 

sereno 

» 

- 

3. 01, 2 

12,0 



cirri 

» 

» 

- 

4. 02, 0 

12.1 



* 

> 

» 

— 

6. 00, 0 

12,1 


— 

strati 

nuvolo 

» 

— 

5. 23. 4 

12,2 


— 

» 

» 

» 

- 

8. 23, 2 

12,7 


— 

strati all'orizzoD. 

sereno 

» 

— 

5. 48, 0 

12,5 


- 

qualche cirro al S. 

» 

» 

— 

3. 48, 1 

12,0 


— 

varia 

sereno nuvolo 

» 

— 

2. 54, 5 

12,0 


— 

— 

sereno 

» 

— 

0. 32, 2 

12,0 


— 

qualche cirro al S. 

- 

» 

— 

5. 15, 4 

12,6 



» 

» 

» 


5. 35, 6 

12,2 
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IO decembre 1870. 


ORE 

m 

PBSSSIORE 

ATMOSFERICA 

TEMPERATURA 

Tensione 

riel 

Vaporo 

(71 

Umidità 

relativa 

(8) 

VENTI INFERIORI 

Riduxioi»^ a 0^ 
« ai Uvello 
d«I mare 

m 

al Nord 
(3) 

al Sud 
air^tibra 

(4) 

al Sole 
(5) 

Termome- 

tro 

annerito 

(6) 

Diresione 

(9) 

Fona 

(10) 

0 

702"".6 

12^,9 

14-, 5 

17”, 0 

20\3 

5, 53 

50 

ONO 

3 

1 

7C2, 

4 

13, 3 

IO, 3 

16, 8 

24, 7 

6, 87 

62 

> 

3 

2 

702, 

1 

13, 6 

17, 0 

18, 4 

21, 8 

5, 80 

60 

> 

3 

3 

702, 

1 

13, 0 

16, 6 

18, 6 

20, 5 

5,57 

48 

SO 

1 

4 

762, 

0 

13, 0 

15, 0 

15, 6 

16, 4 

6, 58 

49 

SSE 

1 

6 

702, 

1 

11, 7 

12, 1 

- 

— 

6, 57 

54 

NO 

1 

i 6 

7C3, 

8 

11, 5 

- 

- 

- 

5, 40 

54 

» 

1 

7 

763, 

0 

10, 1 

- 

- 

- 

5, So 

63 

» 

1 

8 

703, 

1 

8, 0 

- 

- 

— 

5, 59 

05 

» 

1 

9 

763, 

3 

8, 3 

— 


- 

5, 31 

65 

calma 

0 

10 

703, 

o 

7, 5 

— 

- 

— 

5, 25 

C8 

SO 

1 

11 

703, 

4 

7, 3 

- 

— 

— 

5, 10 

07 

SE 

1 

12 

703, 

4 

0, 5 

— 

— 

- 

4, 71 

05 

» 

1 

13 

763, 

1 

7, 0 

— 

- 

- 

6,30 

08 

» 

1 

II 

762, 

5 

8, 0 

_ 

- 

— 

5,91 

73 

ENE 

1 

15 

702, 

4 

7, 9 


- 


5, 97 

73 

» 

1 

10 

701, 

7 

8, 2 

- 

- 


5, 8J 

72 

Est 

1 

17 

701, 

8 

8, 1 

— 

- 

— 

0, 07 

75 

» 

1 

18 

762, 

3 

8, 5 


— 

— 

5, 94 

71 

Ovest 

1 

19 

702, 

5 

8, 6 



- 

5, 08 

61 

» 

1 

20 

763, 

3 

8, 7 





0, 58 

78 

> 

1 

21 

703, 

3 

9, 7 

_ 

— 

- 

6, 77 

75 

> 

1 

22 

763, 

5 

12, 7 

14, 6 

19, 4 

31, 2 

8, 02 

73 

» 

1 

23 

763, 

5 

14, 1 

17, 3 

26, 3 

36, 9 

8, 05 

67 

» 

1 


Digitized by Google 












— si- 


lo decemlDre 1870. 


\ ir R I 




MACNETISMn 




Stato 

stato 

o 

T E 11 n E S T II E 









.AN.NOTAZIOM 

Direzione 


del Cielo 

del Mare 

K 

Variazioai 


Forma 




dftU 

4Ì«Ue 








UkcìIIiiìo 


(II) 

(12) 

(13) 

ns) 

(15) 

(IO) 

(17) 

(18) 

— 

piccoli cumuli 

sereno 

alquanto rooss. 

« 

M.59",l 

]2-,3 


~ 

’ 

nuvolo sereno 

» 

— 

y. 37, 1 

12,8 


— 

piccoli cirri 


> 

— 

13. ■)(), 7 

13,0 


— 

strati al Nord 

sereno 

» 

- 

14. 47, 1 

12,0 

Toraptiratura massima 
14», 1 

— 

> 

» 

poco mosso 


12, 42, 2 

12,3 






Temperatura minima 

— 

» 

» 

» 

- 

13, 31, 0 

12,2 

6», 6 

— 

» 

» 

» 

- 

7. IO. 7 

12,3 


— 

* 

» 

» 

quasi calmo 

- 

7. 00, 4 

13,0 

DeelinazioDe Magnetica 
Ass. = II» 57’ 4S'',6. 

~ 


» 

— 

7. 02, 7 

13,0 

- 

picc. str. allo zenit 

» 

» 

— 

1. 07, 1 

13,0 


— 

cirr. str. versoNE 

nuvolo sereno 

» 

— 

0. 47, 0 

13,9 


— 

» 

sereno nuvolo 

» 

- 

I. 40, 0 
0. 00, 0 

11,9 

La correzioD® del Tcr- 
mtHuetro all' ombra é 
eguale a ]»,3. 1 


» 

• 

> 

— 

11,8 


La correziooe del Ter- 

— 

strati e cirri 

coperto 

calmo 

— 

3. OC, 5 

11,9 

moraetro annerito ó 
eguale a 4- 0»,8. 

verso SO 

cirri 

» 

» 

— 

4. 40, 5 

11.4 


verso OSO 

cirri cumuli 

nuvolo 

ì» 

— 

3, 42. 8 

11,9 


verso Ovest 

cirri diffusi o rari 

nuvolo sereno 

» 

— 

1. .31. 4 

12. 1 


verso Ovest 

cumuli 

nuvolo 

» 

- 

3. 20, 3 

11,9 


— 

— 

» 

» 

— 

0. 09, 0 

11. 1 



cirri 

» 

» 

— 

8. 30, 7 

11,8 


— 

» 

nuvole sparse 

» 

- 

0. o:t. .3 

13,0 


— 

strati 

» 

» 

- 

5. 08, 7 

14,0 



!■ 

» 

» 

- 

7. 49. 7 

14,0 




sereno 

» 


13. 20. 0 

13,3 
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11 decenibre 1870. 


ORE 

(Il 

PRESSIOME 

ATHOSFERICA 

TEMPERATURA 

Tensione 

del 

Vapore 

UmidiU 

relativa 

(Ri 

VENTI INFERIORI 

&idaf ioQO a 0* 
a al Ut«Uo 
del maro 

(21 

al Nord 

(3) 

1 al Sud 
airombra 

' (d) 

1 aJ Sole 

1 (S) 

iTermome- 

tro 

auDcrito 

Uìreiione 

|9) 

Forza 

(10) 

0 

76'5*'", 1 

11", 1 

18«,0 

24», 8 

• 

32*, 0 

8, la 

70 

Ovest 

1 

I 

762, 

t> 

11, 0 

20, (» 

25, 8 

3o, 4^ 

8, 75 

71 

» 


*> 

762, 

8 

n. 7 

23, 0 

as, 0 

33. 0 

8, 82 

7! 

» 

1 

i 3 

703. 

9 

11, 7 

10, 8 

aa, 3 

28. 8 

7. 81 

03 

SK 

1 

I 4 

762. 

8 

11. 8 

18. 0 

- 

- 

7, 10 

(X) 


1 

5 

7o:i, 

1 

1.3, .3 

10. 


— 

8, a3 

70 

’ 

1 

(I 

763. 

1 

1.3, ■ 2 

— 

- 

- 

7, 81 

00 

» 

1 

7 

763, 

5 

11, 1 

- 

— 

— 

7, 43 

75 

» 

1 

8 

763. 

r» 

IO. 6 

- 

— 

- 

7. 13 

75 

» 

1 

i 9 

70«1, 

7 

9. 4 


— 

- 

6, 95 

79 

» 

1 

10 

7oa. 

.3 

... 


- 

- 

6, 75 

80 

» 

1 

11 

763. 

9 

8,8 

_ 



— 

6. 63 

78 

’ 

1 

' la 

703. 

8 

8, 1 

- 

— 

- 

0, 01 

82 

> 

1 

. 13 

763. 

8 

8, 1 

- 

— 

— 

6, .32 

77 

niì: 

1 

i " 

’ìiXi, 

1 

8, ) 

— 

— 

- 

0, G5 

81 

j» 

1 

ID 

763. 

7 

8, 9 

_ 

— 

- 

0, 10 

70 

Noni 

i’ 

10 

76.3, 

7 

0, 0 


— 

- 

6, 74 

79 

> 

1 

17 

76.3, 

11 

SI. 1 


— 

— 

(•», .34 

73 

» 

1 

18 

763, 

6 

8. 3 


— 

- 

0, m 

70 

NK 

1 

10 

76!1. 

6 

0. 0 


— 


0, 51 

76 

(|Uasi ralnia 

0 

ao 

701, 

•» 

0, 0 

la, 

10, 0 

20. 

7, IO 

78 

Noni 

1 

ai 

701. 

5 

la. 1 

— 

- 

- 

7, IHÌ 

74 

N'O 


oo 

76T». 

0 

11, 1 

16, 1 

23, 8 

- 

8, 55 

72 

» 

1 

iKf 

76.7, 

1 

l.\ 8 

18, 1 

2:ì, 6 

38, r. 

0, ,50 

72 

> 

1 
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il decemhre 1870 . 


•NUBI 

stato 

stato 

C 

e 

SI.\CNETlS.«0 
T E Kit E S T 11 E 

ANNOTAZIONI 

(IS) 

Direzione 

tU) 

Forma 

H2\ 

del Cielo 
(I3i 

del Mare 
(II. 

N 

c 

(1.VI 

Variazioni 

dvILa 

5e«lìnazÌo. 

(15) 

Durata 

dello 

Osrillazìo 

(17^ 

NO 

Ilice, cirri all’ni iz. 

sereno 

calmo 

— 

7'. 43”, 0 

i.r.o 


» 

» 

» 

» 

— 

(>. 29, 2 

1 1.0 


Kit 

» 

» 


— 

7. 21, 5 

11,0 


li N K 

piccoli strati 

» 


- 

7. 40, 3 

1-2, 1 

Temperatura maiaima f 
15*. 8 1 



> 



T. 20. 0 

l i, 4 

Temperatura minima ) 

1 ; 



• 

» 

— 

7. 49, 7 

13, 5 


. 

» 

» 

— 

0. 42, tl 

13,2 

— 

— 


» 

» 

— 

2. 07, 5 

12, 0 

Declinazione Ma^furtica 

— 

— 

> 


- 

1. 20, 5 
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q. f. 
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- . 

» 

» 
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1. 40, 6 

q. f. 




» 

» 

0. 5 

8. 16. 5 

q. f. 
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5 
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8 in. 

CONCLrSIO.M SULLE PRECEDENTI OSSERVAZIONI METEORICHE E MAGNETICHE. 

Quanto fu osservato a Terranova si potrebbe applicare a tutta la costa occi- 
■ dentale della Sicilia, c sarebbe utile che la presente raccolta di osservazioni ser- 
visse di baso |)cr uno studio più profondo c completo del clima dell' isola, ripe- 
tendo accurate indagini nelle altre stagioni dell’anno. 

Nei 18 giorni di osservazioni; 

Il barometro ha oscillato fra 746"",3 minimo di pressione e 7H7““,3 massimo 
raggiunto. La pressione atmosferica fu sempre inferiore a 7B0'"'" quando domi- 
narono i venti del 2.“ e 3.“ quadrante, e fu sempre superiore allorquando spi- 
rarono! venti del 1.° e quadrante. I venti però di mezzodì, scirocco c libeccio, 
furono predominanti. Nel periodo delle nostre osservazioni abbiamo notato IBI 
ore di venti del 2.” e 3." quadrante, quasi sempZc impetuosi, e sole 37 ore del 
l.° e i." quadrante. Il resto del tempo senza vento. In quelle IBd ore il baro- 
metro fu sempre inferiore a 760'"" di pressione oscillando fra 7i6 e 759. 

Il termometro esposto al l\’ord, durante i venti del 2." e 3." quadrante fu piut- 
tosto elevato per la stagione, giungendo sovente a 18." La temperatura media cal- 
colata da lutti i massimi c minimi fu di 1 1 ,°05. 

Il termometro al Sud all ombra dalle ore 8 antim. alle .5 pomer. giunse tal- 
volta a 23.” 

Il termometro al Sole sali come massima temperatura a quasi 27 gradi. 

Il termometro annerito esposto al Sole oscillò a seconda delle condizioni atmo- 
sferiche fra 10.* e 37.“ 

Lo Psicromeiro indicò : 

il massimo di tensione del vapore = 12,62 

il minimo = j,37 

il massimo di iimidilù relativa = 100 

il minimo = i8 

Lo stalo del Cielo variò nel modo seguente; 

completamente sereno 185 ore 

nuvolo in parte c sereno 116 » 

totalmente coperto 107 » 

Le IS'itbi osservate allorquando lo stato del Cielo non era totalmente co))erto 
furono le seguenti: 

soli cumuli di ore 

Cirri ' 60 » 

Strati 43 » 

Nembi 5 » 

Nubi varie 73 » 

Ozono, osservato colle solile cartoline iodo-amidonate, di buona preparazione e 
lierfellamentc neutre, per le condizioni speciali del luogo, presentò risultali poco 
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soddisfacenti. Le emanazioni acide accidentali provenienti dal suolo di Terranova, 
ove la pubblica nettezza non i la principale virtù, fecero nascere in noi dei dubbi 
sulla verità delle quantità osservate. Nondimeno il massimo osservato fu 7 della 
Scala. In generale la presenza media dell’ozono può dirsi avere oscillato fra le 3. 

Lo stalo del Mare fu calmo per ... 183 ore 

mosso per la durata di iì » 
burrascoso .... 189 » 

Magnetismo terrestre, studiato con cura speciale, presentò sempre, salvo nel pe- 
riodo deir Eclisse, il solito corso regolare nelle variazioni diurne. L'Ago magne- 
tico si diresse verso Est, raggiungendo il minimo di declinazione; 11* o6' 49", 3 
a 13'' in media; da quest'ora si rivolse verso Ovest fino alle 3 pom., raggiun- 
gendo in media il massimo di declinazione occidentale: 12* 08’ 13", 9. 

Un fenonteno degno di rimarco, e che fu da noi notalo con molta attenzione, 
si fu che all' approssimarsi di ogni burrasca con venti del 2.* e 3.° quadrante, e 
perciò ad opi cangiamento di tempo dal buono al cattivo, l'ago del dcclinometro 
dava segni di perturbazioni speciali, oscillando verticalmente con una cadenza e 
con pause equidistanti e determinate dopo tre oscillazioni. Queste indicazioni di 
cattivo temix) e dell' approssimarsi di burrasche sovente precedevano le depressioni 
barometriche di 12 c più ore. 

Lungo tutto il periodo delle osservazioni di Terranova l'ago magnetico servi 
meglio di qualunque altro istrumento per prevedere cangiamenti di tempo , so- 
vente in precedenza d' un giorno. Le piccole oscillazioni orizzontali regolari e 
calme indicavano il prolungarsi del buon tempo, e i venti del 1.* e 4.* qua- 
drante. Le oscillazioni verticali brusche, a cadenze e con pause dopo tre oscilla- 
zioni , indicavano l'avvicinarsi d'una burrasca, specialmente con vento violento 
di SO. 

Le variazioni diurne della declinazione mapetica nel periodo dell'eclisse pre- 
sentò un risultato speciale che descriviamo nella Parte terza della presente relazione. 

La declinazione assoluta indicata nello specchio precedente tutti i giorni, venne 
determinata con 12 osservazioni dirette corrispondenti alle posizioni orarie della 
barra magnetica del Dcclinometro. Perciò i valori differenziali riportati di sopra 
possono ridursi in valori di declinazione- assoluta, prendendo la lettura della Scala, 
data dallo Specchio generale (Vedi Parte 3.') colle relazioni di dette divisioni in 
declinazione assoluta. 

Le tavole, in fine, da I a X danno il prospetto grafico delle osservazioni orarie 
contenute nello specchio precedente N.“ 1. 
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8 IV. 

DETERMLNAZIOXE DELLA DECLIAAZIO.XE MAG.NETICA ASSOLUTA. 

Come fu accennato di sopra nella nostra Relazione, per determinare la Decli- 
nazione assoluta era stato preparato un istrumento speciale per un Osservatorio 
Magnetico da costruirsi espressamente in buone condizioni fìsiche, e tale da poter 
dare ad ogni istante i valori delle variazioni diurne e della Declinazione assoluta. 
Ma le dilTicoltà locali, e la ristrettezza dell' Osservatorio Astronomico im])cdirono 
la costruzione d’ un sito apposito, onde si stimò più conveniente montare in modo 
stabile il Deslinometro per le variazioni diurne, riservando per la determinazione 
dei valori assoluti l'apparato di Amici che avevamo destinato a solo controllo del 
primo. Questo apparato ha il vantaggio di non dover tenere a calcolo la torsione 
del filo per mezzo di declinazioni, accoppiando a ciascuna misura un'osservazione 
d’intensità, poiché la sospensione idrostatica dell’ago è tale che non ha bisogno 
di vincere una resistenza calcolabile per seguire le oscillazioni delle variazioni 
diurne (1). 

Perù con questo istrumento essendo necessario recarsi in luogo appartato e lon- 
tano da influenze perturbatrici, non si può seguire contemporaneamente l’ anda- 
mento delle variazioni diurne, come sarebbe avvenuto se il Declinometro , quale 
era stato da noi preparato, avesse potuto scrvùre per i valori assoluti. Nell’ im- 
possibilità dunque di poter adoperare i nostri strumenti nel modo indicato , ci 
siamo recati lungi da Terranova in campagna aperta ove precedentemente ave- 
vamo determinalo gli azimut di due punti di mira molto lontani, l'uno A distante 
circa nOOO metri situato approssimativamente nel piano del meridiano magnetico, 
e l’altro B lontano circa iOOO metri all’Est del meridiano stesso di 3 o 4 gradi. 

Per ottenere un'esatta determinazione di questi azimut furono adoperati due 
istrumenti diversi, cioè un Teodolite di Sccretan e l' altro di Utz Schneider, e si 
usarono metodi diflerenti, cangiando anche osservatori, per eliminare errori fon- 
damentali e personali. Il valore adottato |>er i detti Azimut è la media di trenta 
determinazioni fatte in giorni ed ore diverse. 

(1) La bussola d' Amici consiste in una cassetta rettanffolarc di legno lunga circa 70 centi- 
metri e larga venti, coperta nella parte superiore da cristalli ]>er difendere la barra magne- 
tica delle vibrazioni dott'aria. 

Sui lato anteriore della cassetta, una piccola apertura quadrata, chiusa pure da una lastra 
di cristallo permette di mirare col Teodoiite il collimatore della Barra magnetica. Questa 
barra rettangolare d’acciajo, lunga poco meno della cassetta, ha il suo collimatore ronsistonte 
in una lente e in uno specchio metallico, sulla superficie del quale ha .segnata una croce, il 
punto centrale della quale deve collimare col reticolo del Cannocchiale del Teodolite. 

Questo collimatore è situato lateralmente alla barra. La lettura si fa prima da questo lato, 
e poi dall'altro rovesciando la posizione del collimatore stesso. Prendendo la media delle due 
letture si ha il meridiano magnetico. 

La barra è sospesa sopra un leggero sostegno di cristallo galleggiante sul mercurio conte- 
nuto in una ca|»sula di legno. 

Il Teodolite è privo affatto di parti di ferro e di acciajo. 
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— si- 
li giorno n dccerabre, scelto d'accordo col Prof. C. P. Denza in Augusta di 
Sicilia, presentò calma di vento, serenità di Cielo, temperatura regolare, pressione 
atmosferica costante; solo nel giorno precedente l'ago magnetico della bussola 
delle variazioni avea indicato forti perturbazioni verso Ovest che si ripeterono nel 
giorno 17 con maggiore intensità. Queste perturbazioni occidentali ci hanno mo- 
strato a Terranova l'approssimarsi di burrasche dal mezzogiorno; ed infatti l'in- 
domani giunse una burrasca di mare con vento gagliardo di SO, non preveduta 
da nessun altro strumento meteorologico, poiché la pressione era rimasta da pa- 
recchi giorni al di sopra della .normale. 

I risultati delle varie determinazioni della Declinazione assoluta sono i seguenti: 
Azimut del Punto di mira A = 11° 56' 11” NO. 

_ ), » » B == 6* 09’ 40” » 

Differenza fra la posizione deH’asse ottico della lente a Est e a Ovest — 1* Oi' 52”. 
Posizione dell'Asse della Barra magnetica: 

Dalla lente all’ Est -]- 0’ 38’ 26”. 

. » all’Ovest — 0“ 32' 26”. 


1. “ Osservazione S' 00' 00' T. M. di Augusta. 

Declinazione assoluta 12* 08' 40 " 3. 

2. * » 8'' 57" 20’ T. M. di Terranova. 

Declinazione assoluta 12* 08' 40” 3. 

3. * » 9‘ 13“ 50' T. M. di Terranova. 

Declinazione assoluta 12“ 08' 40" 3. 

i.“ » 10’’ 00" 00’ T. M. di Angusta. 

Declinazione assoluta 12“ 07’ 37”. 

5. “ » Dieci minuti dopo la precedente. 

Declinazione assoluta 12.“ 09' 57 '. 

6. * » Dieci minuti dopo 

Declinazione assoluta 12“, 08’ 37”. 

7. * » Dieci altri minuti dopo 

Declinazione assoluta 12’ 08’ 37". 

8. * » 12” 14“ 19“ T. M. Terranova. 

Declinazione assoluta 12* 09' 37”, 
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9.* Osservazione 1‘ 13“ 18' T. M. di Terranova. 

Declinazione assolata 12° 06' 16”. 

10. * » 2‘ 00" 00* T. M. di Augusta. 

Declinazione assoluta 12° 08' 37". 

11. * a Dieci minuti dopo. 

Declinazione assoluta 12° 07’ 17”. 

12. ' » Dieci altri minuti dopo. 

Declinazione assoluta 12’ 08' 17''. 

18.* » 4'' 00" 00° T. M. di Augusta. 

Declinazione assoluta 12° 08’ 17’'. 


Media delle quattro determinazioni eseguite d'accordo con Augusta; 
Declinazione assoluta 12.° 08’ 17", 8. 

Media delle tredici determinazioni eseguite a Terranova. 

Declinazione assoluta 12.° 08’ 26' . 


La Declinazione assoluta di 12.° 08' 26” equivale a 12,342 della Scala del 
Declinometro. 


Quindi : 

la media della Declinazione assoluta di Terranova in tutto il periodo delle Osser- 
vazioni, dal giorno 7 al giorno 24 decembre è 12.° 04’ 32”. 
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PARTE II 




8 I- 

OSSERVAZIOM METEORICHE C05ITIXUE XEl PERIODO DELl’ ECLISSE, 

21 , 22 E 23 DECEMBRE. 


Lo scopo principale della serie di Osservazioni eseguite dalla Commissione Scicn- 
lifìca di Sicilia era quello di determinare in modo assolato l' andamento di diversi 
elementi meteorologici durante l'Eclisse totale del Sole. 

La Sezione di Terranova, oltre alle osservazioni orarie cominciale il giorno 7 
dicembre, stabilì d'intraprendere uno studio accurato, con osservazioni continue, 
nelle ore corrispondenti a quello dell' eclisse, in un giorno die potesse servire 
come tipo, e che perciò chiamò giorno normale. 

La scelta di questo giorno normale cadde ai 1 i di dccembre, non solo perchè 
intermedio in tutto il periodo delle nostre osservazioni, ma anche perchè le con- 
dizioni atmosferiche e meteorologiche apparvero Tino dalle prime ore mattutine in 
condizioni eccellenti per servire come confronto. 

Con tale disposizione l’andamento meteorico nelle ore dell' eclisse pelea para- 
gonarsi ad una lunga serie di osservazioni orarie per lo spazio di 18 giorni, e a 
una serie di osservazioni continue, nel giorno li decembre, destinato come nor- 
male, e nei giorni 21 c 23 perchè precedente e seguente quello del fenomeno da 
studiarsi. 

La osservazioni del giorno I i decembre incominciarono alle ore 7 del mattino, 
proseguendo fino alle i di sera. 

Il Barometro fu osservato ogni ora. 

I termometri al Nord e al Sud, all’ Ombra e al Sole, e il termometro con bulbo 
annerito furono letti ogni dieci minuti. 

Lo Psicrometro fu osservalo ogni ora. 

II risultato delle osservazioni viene dato dallo Specchio che segue N.’ S. 
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Pressione 
atmosferica] 
a 0” 

al livello 
del mare 


TEMPERATURA 


|Tertnoine- 

tro 

al Nord 


at Sud 
al Solo 


iTermorae' 
al Sud I tro 
all' ombra annerito 
I at Soia 


24% 8 

17', 7 

32*. 5 

_ 



24, 3 

17, 6 

.31, 5 

— 

- 

23. 0 

17, 3 

29, 9 

10, 85 

84 

22, 2 

17, 1 

28, 8 

— 

- 

24, 7 

18, 1 

31, 5 

— 

— 

25, d 

19, 1 

33, 3 

_ 

— 

25, 6 

18, 9 

33, 9 

— 

- 

23, 0 

18, 7 

30. 8 

- 

- 

24, 0 

19, 7 

31, 8 

11. 35 

86 

23, 1 

18, 4 

28, 7 

- 

- 

24, 7 

19, 3 

31, 1 

- 

— 

23. 8 

19, 9 

30, 3 

- 

- 

24, 2 

20, 9 

30, 0 

— 

— 

23, 5 

21, 9 

29, 3 

— 

- 

24, 5 

22, 7 

31, 0 

11, 67 

86 

23, 0 

21, 6 

28, 9 

- 

- 

23, 6 

21, 9 

30, 1 

- 

— 

23, 3 

21, 7 

30, 0 

— 

- 

2,3, 0 

21, 0 

28. 8 

— 

- 

22, 8 

20, 5 

28, 3 

- 

- 

22, 5 

20, 1 

27. 8 

11, 75 

86 

23, 2 

20, 2 

27, 7 

- 

— 

22, « 

20, 2 

26, 7 

— 

— 

21, 7 

19, 2 

25, 2 

— 

— 

21, 0 

18. 7 

23, 8 

— 

— 

i 20, 0 

17, 7 

22, 0 

— 

— 

18, 3 

17, 5 

20, 0 

11, 49 

87 

17, 8 

17, 5 

19. 1 

— 

— 


|Teii3Ìon(i| 

del 

Vaporo 


ll\u> 

» 50 
0. 00 
» 10 
» 20 
» 30 
» 40 

* 50 
1. 00 

* 10 
» 20 
» 30 
» 40 

* 50 
2. 00 

• 10 
H) 


767 "*,0 


760, 6 


706, 5 


766. 


13\3 


15, 0 


16, 0 


15, 0 


Umidità 

relativa 










— 56 — 


Tutti gli elementi meteorici presentarono realmente una curva normale. 

La pressione atmosferica dalle ore 7 rimase stazionaria sino alle 9, aumentando 
allora di 0’“”,6. A mezzodì raggiunse il massimo 0'",9, Lassando poi gradala- ' 
mente. Alle i'' di sera la pressione era diminuita di 0,i dal suo massimo valore. 

La temperatura al Nord, da 8’, 8 a del mattino, aumentossi regolarmente e 
gradatamente sino alle S** pom., giungendo a lli’,1. 

La medesima regolarità osservasi negli altri termometri, salvo le ore dei massimi. 

La massima temperatura ni Sole fu notata a 0*,40* = a SS",!). 

Il termometro al Sole col bulbo annerito raggiunse il massimo di temperatura 
nell’ora stessa con 33",9, vale a dire con S',3 di più del primo. 

La massima temperatura all’ ombra fu osservata a = 22 ,7. 

Il minimo di tensione del Vapore: 7,77; e il massimo di umidità relativa: 92, 
furono notali alle ore 7 antimeridiane. 

Il massimo di Tensione 11,75 osservossi alle 3 pom., e il minimo di umidità; 
82, alle ore 11 antimeridiane. 

Lo stato del Ciclo in questo giorno normale fu sempre sereno, con pochi e rari 
cumuli. Il mare fu calmo, dominando da principio un leggerissimo vento di Est, 
clic girò dopo mezzogiorno in un dolce NO. 


Le osservazioni continue nel periodo dell’ Eclisse cominciarono a 8'' ani. del 
giorno 21 decembre. 

Il Barometro e i vari termometri furono letti di dieci in dieci minuti. 

1.0 Psicromeiro e le cartoline ozonomeiriche ogni ora. 

Lo Specchio seguente N.* 3 contiene il quadro di tutte le letture. 
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— Be- 
ll barometro rimase quasi stazionario sino alle 11'' ant., poscia pel girare del 
vento subì una depressione progressiva fino all'ultima osservazione, in complesso 
di 

La temperatura al Nord fu molto elevata, il suo massimo fu notato a 

0'',10'*, mentre spirava un gagliardo vento di Sud. 

La temperatura al Sole invece raggiunse il suo massimo 26’, 6 due ore prima, 
cioè alle to'*, to'", e all'ora medesima il termometro annerito segnò 33*,S. 

Il termometro al Sud allombra indicò la più forte temperatura 20’,{> alle 2'' pom. 
Lo Psicromctro segnò come segue le sue indicazioni. 


Tensione del vapore 


\ massima 
(f minima 


12,62 a 2'',00 pom. 
6,8(1 a 8\00 ani. 


Umidità relativa 


^ massima 
^ minima 


1(2 a pom. 

7(1 a 1 1‘‘,00 ant. 


11 vento spirò da NE debole sino alle 11' ant. c mantenne il barometro quasi 
stazionario, ma poi girando al 2.° e 3.’ quadrante cagionò la depressione baro- 
iiielrica indicala di sopra, lo sconcerto nella temperatura, e in generale Tirrego- 
larità di tutti gli elementi meteorici. 

Le cartoline ozonometriche non indicavano nel principio dell'osservazione la 
presenza dell’ ozono; ma appena cominciarono a spirare venti di mezzogiorno, la 
sua presenza si fece palese e si ottenne un massimo ; C, alle ore i pom. In quel 
momento spirava il vento di SSO, e l'orizzonte era fosco al Sud. 


Nel giorno 22 decembre le osservazioni continue cominciarono come all' ordi- 
nario alle ore 8 ant. succedendosi da principio di dieci in dieci minuti e poscia 
nelle ore dell’ eclisse ogni due minuti. 

La tabella seguente N.° 4 da l’ importante serie di queste osservazioni. 
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22 decembre 1870. 
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' Alle annotazioni indicale nella colonna del Quadro precedente aggiungiamo le 
seguenti : 

irilarometro rimase stazionario fra 747*“, 7 e 717"", 9 Dno al momento del 
primo contatto dell'eclisse. Da quell'istante fino alla totalità la depressione ba- 
rometrica notata fu 'di soli di millimetro, cioè segnò 7Ì7"",!). Nel momento 
dell' ultimo contatto il barometro segnava di nuovo 7i7,7 c giunse alla fine del- 
l’osservazione a 7i8,3. — Perciò la fase dell'eclisse fu bene indicata dal baro- 
metro ma la sua curva discendente fu di soli 7i<>- 

La temperatura al Nord fu in generale meno elevata del giorno precedente. 
Alle 8' ant. segnava 0",8. Alle 11\10" giunse a 12% valore massimo del giorno. 
Turante l’eclisse l'abbassamento del termometro al Nord fu insignificante, cioè di 
soli 7io momento del primo contatto; 1I%0 alla totalità I0%7. Nel 

rimanente del giorno rimase oscillante fra 11, e 11,9. 

La temperatura al Sud alT ombra da 11%1 (8'’ ant.) giunse fino a 1 i%2 nel- 
l’istante del primo contatto (0'',31”,3’). Nella mas.>ima fase dell'eclisse l'abbassa- 
mento fu di 3°,8, marcando 10%l>. Al finire dell’ eclisse il termometro aU’ombra 
segnava 18'’,5. 

La temperatura al Sole da 12’, 8 al principio dell'osservazione, giunse a 17%i 
a ore 10,10" ani. La pioggia, sopraggiunta in quell’ora, impedì il proseguire 
delle osservazioni fino a 1%20". In quel punto il termometro segnava 14%5. Nel 
momento della totalità dell’eclisse la temperatura al sole discese sino a 10%li, 
cioè '/i« grado più basso del termometro al Nord. 

Nel giorno precedente , alla medesima ora , la temperatura al Sole era 
di 26%0. 

In un giorno ordinario di bel tempo Tabbassamento avrebbe raggiunto circa 
10.° In quel giorno, tenendo conto della pioggia caduta c dello stato dell'atmo- 
sfera, il detto abbassamento fu di circa 1 gradi. 

Le osservazioni del termometro con bulbo annerito, esposto ai raggi solari , in 
mancanza di actinometro, furono interessanti. 

Al principio dell'osservazione (8'' ant.) questo termometro segnava 16% cioè più 
di 3 gradi del termometro al Sole. Alle ore 10,10% allorché incominciò la piog- 
gia, esso indicava già 20%9. A 1%20° fattosi di nuovo sereno il cielo, cioè circa 
un’ora dopo il primo contatto, il termometro era tornato a 16% ma nel momento 
della totalità il suo abbassamento fu tale da rendersi inferiore di circa un grado 
dei termometri all’ombra c al Sole. Dopo l'ultimo contatto il termometro anne- 
rilo ascese novellamente a 19’. 

Nei giorni ordinari e sereni, ragguagliando i valori notali, l'abbassamento di 
questo termometro sarebbe stato eguale a circa 23% poiché, prendendo per esempio 
il giorno precetlenle, 21 decembre, a ore 1,90", il termometro annerilo segnava 
33°,9. Ma nel giorno 22, per le cause anormali indicale di .sopra, il suo vero ab- 
bassamento fu di soli 10 gradi. 
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Riassumendoci; durante le fasi dell’eclisse la temperatura comportossi nel 
modo seguente; 


Termometro al Nord: 

» al Sud all'ombra 

» al Sole 

» annerito 


abbassamento 0’,3. 
» 3“,8. 

» 4‘,0. 

» lO'.O. 


Lo Psicrometro, lungo tutto il giorno, indicò una diminuzione successiva di ten- 
sione del Vapore e dell’ umiditi relativa. 

Nelle ore mattutine si aveva; 


Tensione del vapore 8’, 20. 

Umiditi 81. 

Al finire delle osservazioni: 

Tensione del vapore S,76. 

Umiditi 80. 

Lo Stato del Ciclo e gli altri clementi meteorici sono minutamente indicati 
nello specchio precedente. 

Nella tav. XI. abbiamo stimato utile riunire in complesso tutte le eiirve delle 
osservazioni meteorologiche dei giorni 21 , 22 e 23 decembre , siccome corredo 
degli specchi qui annessi, ed aflinchò si potesse osservare a col(>o d’occhio l’an- 
damento di tutti gli clementi osservati. 


(iiorno 23 decembre. Schiene lo stato meteorico del giorno 23 decembre, in cui 
dominò una violenta burrasca OSO, non fosse propizio ad una serie di osserva- 
zioni comparative, tuttavia fedeli al nostro programma, le intraprendemmo come 
nei giorni precedenti, osservando ogni 10 minuti dalle 8'' ani. lino alle 8 di sera. 

Tutti gli elementi meteorologici rimasero quasi stazionari non presentando nes- 
sun fenomeno di rimarco. 

La burrasca colla sua presenza sembrava dominar tutto. 

Lo specchio N.* 8, siccome i precedenti, presenta tutte le osservazioni di questo 
giorno. 
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23 decembre 1870. 
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La pressione atmosferica variò di soli 2 millimetri. 

La temperatura al Nord oscillò entro il limite di 7io grado. 

Le variazioni dei termometri al Sole furono poco sensibili relativamente ai 
giorni precedenti, e sopratutto alla media di tutta la nostra serie di osservazioni. 


§ II. 


FENOMLM FISICI OSSERVATI NELl’ ISTANTE OELLA TOTALITa’. 


Ombre vacillanti. 


Appena il disco solare fu totalmente oscurato, c scomparso come per incanto 
l'ultimo raggio di luce, ci fu dato di poter osservare il bellissimo fenomeno delle 
ombre vaeillaiiti e cadenti oblique sulla terra. Queste ombre avevano la forma di lun- 
ghe fasce ondeggianti, mobilissime, come spinte da forte vento, parallele fra loro, della 
larghezza apparente di circa mezzo metro, separate e distinte le ime dalle altre, ma 
succedentesi con furia, e lunghe quanto era lungo il piano sul quale si projettavanu. 

Por noi queste fasce serpeggianti erano lunghe quanto era alta la casa sulla 
quale le scorgevamo cadere. Evidentemente la lunghezza apparente di queste ombre 
è subordinata al piano sul quale si vedono. 

Per paragonarle a qualche cosa di noto, erano come l'ombra del fumo a Itordo 
dei piroscafi quando il Sole la projetta sul ponte o sulle acque tranquille del mare. 

La loro obliquità era presso a poco 1' .angolo che formerebbe la verticale del 
luogo dell' osservazione, col piano tangente il centro del disc^o del Sole nella sua 
posizione, nel momento del fenomeno. 

Il disi'gno qui unito , che rappresenta il fabbricato sul quale noi scorgevamo 
queste ombre, dà una pallida idea del fenomeno, impossibile a disegnarsi nella 
sua verità, colle sue oscillazioni, col suo tremolio, col suo rapido movimento. 

L’idea che fecero nascere in noi queste ombre fu la seguente, suggerita spon- 
taneamente dalla forma di esse nel momento dclP'osservazione : 

Oscurandosi repentinamente i raggi del Sole, l'atmosfera, precedentemente illu- 
minata, perde dall'alto al basso, nel cono dell'ombra, la sua luco diffusa; e 
l'Osservatore, vede questo spegnersi successivo nel piano della sua posizione rela- 
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livameiilc al Sole. Le fasce d'ombra sono staccate fra loro per i riflessi della luce 
dilTusa dell’ atmosfera, non oscurata, perchè fuori del cono d'ombra. 

Il eh. P. Secchi , avea notato che la riapparizioiie del Sole dopo la totalitè 
[Le soldi, p. 157) è accompagnata d’ ombre vacillanti c di frange luminose che 
sembrano attraversare l'oriHonte. 

Ma questo fenomeno fu da noi osservato non già alla riapparizione del Sole, ma 
invece nel momento dell'occultazione dell'ultimo raggio di luce. Quando riapparve 
il Sole queste ombre si fecero leggere c indeterminate, indi totalmente svanirono. 

Abbiamo cercalo invano a renderci ragione di questo fenomeno a guisa d' un 
effetto di scintillazione , come avviene quando si osservano le grandi stelle con 
spettroscopio semplice, a piccola altezza sopra l'orizzonte, ove si vedono delle 
ombre nere correre attraverso Io spettro in direzione più o meno inclinata (1). 

Come accennammo, per noi queste ombre ondulanti e cadenti una dietro l'altra 
con furia , altro non ci sembrarono se non lo spegnersi della luce dilTusa a tra- 
verso le onde dell'atmosfera. 

Crediamo nondimeno essere questo un fenomeno degno da studiarsi con maggior 
cura in altra circostanza apparecchiando in anticipazione un larga superficie, come 
quella, p. c., d'un fabbricalo, ove le ombre possano projcltarsi. La loro caduta però 
è talmente veloce da rendere necessaria Tattenzione di più d'un osservatore. 


l'oxizione (Ielle poUiheranze relalivamenle ai pennacchi. 


Crono stati presi fra noi in precedenza gli opportuni concerti per verificare 
con attenzione (|ual fosse la posizione delle maggiori protuberanze relativamente 
a quella dei pennacchi , osservando l' insieme dell' Eclisse con un buon binoc- 
colo a campo larghissimo, onde abbracciare tutto il complesso del fenomeno come 
ad occhio nudo. 

Lo stato del Cielo a Terranova, nel momento della totalità, permise di scorgere 
stupendamente il fenomeno, il disco nero della luna projettavasi in mezzo a bel- 
lissimi gruppi di |M‘nnaccbi d' argento sopra un cielo color di piombo. I gruppi 
di questi pennacchi erano sensibilmente distaccati fra loro, e il disegno da noi 
fatto nel momento stesso) ci permise di constatare che le maggiori protuberanze, 
c specialmente due di esse, notate sul lembo orientale del Sole si trovavano pre- 
cisamente nell'interstizio fra un pennacchio e l'altro, in modo da renderci sicuri 
che i detti pennacchi erano del lutto estranei a quelle protuberanze. 

La principale da noi notata sulla parte superiore del lembo orientale , e della 
quale abbiamo rimesso il disegno al eh. Prof. Pietro Tacchini , avea la forma di 
due di piccoli cumuli il primo minore dell'altro. 

(1) .Secchi, le Soleil. 

ii> 
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Stelle visibili. 


Nel momento della totalità apparvero visibili nel firmamento , Suturno , Ve- 
nere, Mercurio ed Atair od Altaìr. 

Saturno immergevasi negl' ultimi raggi d' un pennacchio superiore. E questa 
circostanza può dare per approssimazione la lunghezza di questo pennacchio co- 
noscendo la distanza di Saturno in quel momento dal Sole. 


Grado di Oscurità. 


L’ oscurità prodotta dalla totalità dell' eclisse era tale che impediva di leggere 
la graduazione degli strumenti senza il soccorso di una lampada. 


Contegno degli animali. 


Nella Corte del Palazzo Montcleone, ov’cra situato il nostro Osservatorio Ma- 
gnetico, vivevano parecchi animali, come Paoni, Anitre, colombi e molti polli. 

Poco prima della massima fase dell’ eclisse , allorché la luce era già molto im- 
pallidita, il continuo schiamazzare di quelli animali era cessato improvvisamente ; 
ma quando nel momento della totalità uscimmo dal padiglione magnetico per 
osservare iì Sole , tutti gli animali erano scomparsi , fuggiti nella vicina stalla , 
come era avvenuto altre volte allo scoppio improvviso di un temporale. 

Inoltre, nel giardino ivi prossimo, nell’istante dell’ oscurità , cadde come pietra 
gittata dall’alto del cielo un grosso volatile come un colombo, o un falco, na- 
scondendosi fra i cespugli. Quell’uccello era stato prol>abilmcnte sorpreso ed atterrito 
nell’aere dalla subitanea oscurità. 
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PARTE 111 


S I- 


lE VARIAZIOM D1UH\E DEI. MAGNETISMO TERRESTIIE NEI. PERIODO DELI.’ EaiSSE. 


Nel programma delle osservazioni da farsi in oecasionc dell'Eclisse totale del 
Ì2 decembre vi era lo stadio delle variazioni del magnetismo terrestre per inve- 
stigare se neiristantc del fenomeno solare queirelcmento presentasse qualche mo- 
dificazione nel SUD corso diurno. 

Il noto esperimento seguito nell’agosto 1870 in tutti gli Osservatorj del globo 
aveva dimostrato l’ importanza di aggiungere l’ esame accurato di questo feno- 
meno. Infatti poteasi credere a priori che se le variazioni diurne del Magneti- 
smo sembrano strettamente unite colla posizione oraria del Sole , l’ interposizione 
dell'astro lunare fra questo e la Terra, avreblie dovuto modificare i suoi effetti 
rispetto alla direzione e alla intensità della corrente magnetica. In una parola , 
se il magnetismo terrestre, come la temperatura, come la luce, può avere intimi 
rapporti coH'astro del giorno, il magnetismo , siccome la temperatura a la luce , 
avrebbe dovuto alterare il suo corso regolare e diurno nel momento dell’ eclisse. 

Per far sì che il risultato di tale studio, qualunque si fosse potesse avere un 
valore effettivo , e tale da servire di norma nelle future indagini , fu stabilito di 
determinare preventivamente l'andamento diurno dcU'Ago Magnetico nella Stazione 
di Terranova di Sicilia, con una lunga serie di os^rvazioni orarie eseguite colla 
massima diligenza, esenti da qualsivoglia possibile perturbazione locale. 
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l.e osservazioni orarie cominciarono a Terranova a 19 ore del giorno 7 decem- 
bre e furono proseguile senza interruzione fino a mezzodì del giorno 24. 

fili osservatori furono i Sigg. Professori Pietro Tacchini, Arminio Nobile, Giu- 
seppe Lorenzoni, N. E. Legnazzi, Augusto Witting Uflìciale di Marina , gli inge- 
gneri Agostino Tacchini e Rocco Marino, e i sottoscritti E. Diaroilla-Muller e Lu- 
ciano Serra 

Nel nostro giornale di osservazioni orarie meteoriche e magnetiche abbiamo 
dato la descrizione degli islriimenti adoperati e della disposizione del nostro Os- 
servatorio. 

Lo specchio seguente mostra la posizione oraria dell'.Ago Magnetico di declina- 
zione in lutto il ()eriodo osservato. 

In questo specchio abbiamo voluto conservare il valore della Scala (piale fu 
letta da ciascun osservatore. La riduzione dello differenze fra l’una e l’altra os- 
servazione trovasi nel Diario Meteorologico. Vedi Specchio N." 1. 

Il valore di una divisione della Scala è = 2’ li”, 2. 

Le prime 18 colonne, danno le letture orarie della Scala in ciascun ora del 
giorno. 

La fiolonna 20 dà le medie orarie dal giorno 7 , al giorno 21 , ed è servita 
per costruire la curva normale della declinazione magnetica da confrontarsi con 
quella del giorno 22 in cui avvenne l'eclisse. 

La Colonna 22 dà le medie generali dal giorno 7 al giorno 2i decemhre e 
presenta per di') il corso generale della declinazione in Terranova in tutto il pe- 
riodo delle osservazioni. 

Tanto dalla Colonna N.° 20, quanto dalla colonna N.° 22, vedesi che, come 
all' ordinario l'Ago .Magnetico oscilla fra Est c Ovest, giungendo al minimo di 
declinazione (all'Est) a 13 ore e al massimo di declinazione (all’ Ovest] a 3 ore 
pomeridiane. 

Un altro massimo e minimo secondari si osservano, il primo a 17 ore, il se- 
condo a 21 ore. 

L’ampiezza media dell'angolo di deviazione fra Est (10." .'iti S!l'',o) e Ovest 
(12." 08’ 13'’,9) è stalo di 11' 21 ',4. (Si vegga la curva N.° 97 che rappresenta 
appunto il corso medio della D(‘clinazione .Magnetica in tutto il Periodo dell' os- 
servazione). 

Perciò l'Ago .Magnetico giunge al minimo di declinazione a 13 ore, poi si dirige 
verso Ovest lino a 17 ore; n-trocede in seguito verso Est per una minore am- 
piezza fino a ore 21, e da questo istante rivolgesi verso Ovest e percorre la mas- 
sima ampiezsa, senza mai retrocedere, fino a 3 ore pomeridiane, l'a (juesto punto 
l’ago dirigesi di nuovo verso Est per ripetere nel giorno seguente il suo corso 
diurno. 

Il prospetto grafico della colonna N.” 20 trovasi nella tavola X Curva N." 97. 
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(Specchio H.* 6. 


l'OSIZIOXE OR\RIA DELL’AGO MAGNETICO DI DECLINAZIONE 
• IN TEBRANUOVA DI SICILIA 
DAL GIORNO 7 AL 21 DECEMBRE 1870. 
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Posizione oraria dell’Ago Magnetico di Declinazione i 


ORE 

7 

8 

ro“ 

fn 

1 n 

1 12 

13 

14 

15 

1 16 

1 17 

1 18 

Dicembri 

Dicombre 


Dicembre 


luJfjJl.lV- 

Dicembre 

Dicembre 

Dicembre 



liÌTffBB 

(1) 

(2) 

(3) 

1 (1) 

(5) 

1 (6) 

1 T) 

(H) 

(8) 

(10) 

(11) 

(12) 

1 (I3| 

V, notte 

— 

12,450 


■ 

■ 

11,803 

11,730 


11,813 

11410 

11,000 

11,(52 

13 

— 

12,450 

11,708 

11,785 

11,629 

11,803 

11,754 

11,742 

11,667 

11,506 

11,970 

11.292 

14 

— 

12,450 

11,733 

11,831 

11,699 

11,850 

11,845 

11,805 

12,200 

11,757 

12,120 

11,(5) 

15 

— 

12,450 

11,778 

11,878 

11,656 

11,871 

11,865 

11,815 

12,180 

11,734 

12,103 

11,772 

16 

— 

12,452 

11,830 

11,891 

11,573 

11,853 

11,873 

11,895 

12,193 

11,881 

12,135 

11,800 

17 

— 

12,470 

11,840 

12,025 

11,509 

11,885 

11,S(« 

11,877 

12,190 

11,860 

12430 

u,m 

18 

— 

12,410 

11,960 

11,910 

11,765 

11,885 

11,891 

11,773 

12,100 

11,050 

12,290 

um* 

19 

12"40 

12,470 

11,780 

11,820 

11,875 

11,900 

11,820 

11,820 

12,001 

11,825 

— 

11,999 

20 

12,140 

12,530 

11,800 

11,780 

11,895 

11,898 

11,824 

11,820 

11,920 

11,800 

12,230 

12,007 

21 

12,080 

12,550 

11,720 

11,674 

11,720 

11.8(0 

11,665 

11,800 

11,810 

11,645 

12,045 

12,000 

22 

12,130 

12,624 

11,000 

11,885 

11,840 

11,8(5 

11,797 

11,920 

11,800 

11,720 

12,100 

12.082 

23 

12,370 

12,602 

11,900 

11,000 

12,180 

12,280 

12,010 

12,100 

11,960 

11,950 

12,235 

12.2C5 

l’/j. giorno 

12,500 

12,750 

12,040 

12,160 

12,005 

12,205 

12,180 

12,205 

12,070 

12,183 

12,025 

12,300 

1 

12,510 

12,740 

11,980 

11,920 

12,010 

12,262 

12,240 

12,290 

12,200 

12,310 

12,500 

i2,a7o 

2 

12,510 

12,789 

12,050 

12,191 

12,040 

12,060 

12,272 

12,210 

12,170 

12,400 

12,202 

12,1011 

3 

12,517 

12,776 

12,450 

12,151 

12,003 

12,090 

12,140 

12,190 

12.155 

12,290 

12,515 

12,3Z3 

4 

12,424 

12,706 

11,868 

12,058 

12,055 

12,060 

12,058 

12,000 

12,080 

12,450 

13,045 

12,;ì.50 

5 

12,506 

12.711 

11,870 

12,005 

12,070 

12,067 

12,022 

12,170 

— 

12,730 

12.830 

12,‘«.G 

0 

12,500 

12,6.-iO 

11,875 

11,810 

12,020 

11,970 

11,930 

12,131 

11,080 

12,303 

12,025 

12,151 

7 

12,150 

12,080 

11,869 

11,810 

11,815 

11,961 

11.921 

— 

11,030 

11,980 

11,039 

ll.Olfl 

8 

12,412 

12,400 

11,800 

11,805 

11,780 

11,842 

11,918 

11,870 

11,905 

11.695 

11,375 

11,985 

9 

12,400 

12,101 

11,650 

11,5(0 

11,720 

11,797 

11,720 

11,718 

11,755 

11,700 

— 

11,9(5 

lo 

12,374 

11,854 

11,755 

11,520 

11,740 

n,70J 

11,800 

U,(Ì83 

11,730 

11,825 

11,465 

11,892 

11 

12,308 

11,716 

11,780 

11,565 

11,750 

11,676 

11,841 

11,625 

11,760 

11,870 

11.602 

11,991 

Medie 

12,380 

12,502 

11,832 

11,867 

11,836 

11.93(ì 

11,917 

11,929 

11,082 

11,956 

12,153 

11,991 





« 




OC 

O 




1 ’S B 

h 

k 

o 

óo 

k 

?> 




òo 

fri 


a S 

s‘ 

h 


e 

5 

e 

5 

e *■ 

a 

IO 

o" 

ì 

Ci 

ìO 

©*■ 

k 

Cì 

g 
« "■ 

V 

© 

'8 














Andsmonto 
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Terranova di Sicilia dal giorno 7 al 24 deeembre 1870. 


19 

20 

21 

22 

23 

24 

Medie 

ANNOTAZIONI 

Medie 

Oitimlre 

Dicembre 

Dicembre 

Dicembre 

Dicembre 

Dicembre 

atuUo il21 

generali 

(14) 

(15) 

(16) 

(17) 

(18) 

(19) 

(20) 

(21) 

(22) 

11,952 

11,952 

12,23 

12,198 

12,107 

12,825 

12,73 

11,825 

La colonna precedente della media fino al 
giorno 21 servo per determinare la curva uor- 

11,(»3 

11,906 

12,060 

12.029 

12.078 

12,250 

12,270 

12,587 

12,620 

12,73 

11,823 

male della declJnaxioco magnetica pai confronto 
con le variazioni avvenute nelle oro dell* aeliua 

11,947 

12,224 

12,728 

11,03 

solare. 

12,042 

12,040 

12,210 

12,227 

12,206 

12,700 

12,815 

11,908 

La colonna aognente delle medio generali 
mostra Tandamento della declinazione magnetica 
in lutto il perìodo delle oasarvazioni eauguite 
in Torrauova. 

12,105 

11,870 

12,216 

12AS15 

12.249 

12.765 

12.755 

11,978 

12,086 

12.005 

1230 

1234 

— 

12,712 

12,815 

12,028 

_ 

12,119 

11.975 

12,127 

12,187 

12,275 

12,680 

12.815 

12,011 


12,113 

11,945 

12,125 

12,30 

12,460 

12,715 

12,810 

11,091 


12,109 

— 

12,100 

12,220 

12,425 

12,600 

12.C75 

11,995 


12,102 

— 

11,000 

12,000 

12,300 

12,550 

12,63 

11,890 


12,31 

11,880 

12,150 

12,075 

12,340 

12,510 

12.(S0 

11,969 


12,058 I 

12,150 

12,175 

12,370 

12,000 

12,820 

12,875 

12.13 


12,257 j 

12,200 

1230 

12,510 

12, 7W» 

12,880 

13,005 

12,264 

Lo variazioni orario dell’ Ago Magnetico di 
Daclinazìona sono indicato in diviaiuni della 

12,37 

12375 

12,395 

12,030 

12,700 

12,03 

— 

12,320 

Scala. 

Una diTìaione del Daelinometro ó = a 2M4".2. 

12,378 

12,325 

12,475 

12,500 

12,610 

12,930 

— 

12,324 


12,380 

12,270 

12,520 

12,520 

12,750 

12,03 

— 

i2,a^'i 


12,39 

12..300 

12,490 

12,500 

12,750 

12,925 

— 

12,200 


12,359 

123.' 

12,355 

12,500 

12,840 

12,940 

— 

12,31 


12,370 

12,172 

12,200 

12,400 

12.7S0 

12,83 

— 

12,187 


12,014 

12,079 

12,215 

12. ‘100 

12.850 

12,73 

— 

12,040 


12,128 

12,050 

12.2S0 

I2..500 

12,080 

12,73 

— 

11,977 


12,212 

12,100 

12,210 

12,23 

12,73 

12,710 

— 

11,904 


12,39 

12,092 

12,185 

12,215 

12,745 

12,700 

— 

11,856 


11,958 

11,070 

12,213 

12,107 

12,770 


— 

11,857 


11,959 










12.100 


12,317 

12.555 

12,73 

12,782 


Aumento della Daelinaziono dal giorno 9 al 24: 
= 21,16’, 2. 

1 

1 









c» 



X 


cc 




o 

C5 

Sì ■ 


O 

r- 


Aumento medio giornaliero = l',19".6. 
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Lo osservazioni orarie dello specchio precedente mostrano l’ andamento medio 
dell'ago magnetico nello spazio di 84 ore nel modo seguente : 

Da ore 12 (mezzanotte) l’ago rivolgesi verso l’Est, fino a ore 13, istante nel 
quale raggiunge il minimo di Declinazione. 

Da ore 13 a ore 17 torna verso l’Ovest. Da ore 17 a ore 21 retrocede 
verso l'Est. Da ore 21 fino a ore 3 va rapidamente verso Ovest, e in quest’ ultima 
ora raggiunge il massimo della Declinazione occidentale. 

Da ore 3 retrocede dolcemente verso Est, finché raggiunge di nuovo il minimo 
di declinazione a ore 13. 

Quindi due massimi e due minimi l’uno principale e l’altro secondario. 

Il minimo principale a ore 13, il secondario a ore 21. 

Il massimo principale a ore 3, il secondario a 17. 

L’angolo massimo di deviazione fra Est e Ovest dal giorno 7 al 22 decembre 
fu di S, 10 divisioni della Scala, cioè 11’ 2i”,4. 

Alle sopradescritle osservazioni orarie d’ un lungo periodo , stimate sullicienti 
a determinare il corso medio della declinazione magnetica, noi volemmo aggiungere 
una seconda e maggiore diligenza capace di declinare tpialunque dubbio in una 
questione tanto delicata e importante. 

Avendo stabilito di osservare l’Ago Magnetico nel giortio dell’ eclisse, in modo 
continuo, cioè di minuto in minuto, surrogando colle nostre persone, e con ogni 
possibile cura i noti magnctograli a sistema fotografico, scegliemmo tre altri giorni 
di confronto , nei quali le osservazioni ebbero luogo di minuto in minuto dalle 
S anlim. alle S poni., comprendendo cosi il periodo nel quale succedere doveva 
l’eclisse. 

Furono scelti: il lo decembre perchè intermedio in lutto il periodo delle no- 
stre osservazioni , il giorno 21 precedente aU’eclisse e il giorno 23 successivo al 
fenomeno. 

Lo specchio seguente, e la curva N." 8S presentano i particolari della declina- 
zione magnetica del giorno lo decemhre nelle ore sopra indicate. 

L’ago magnetico si è diretto all’brdinario verso Est dalle 8 ani. lino alle II. 30 
indi è asceso rapidamente verso Ovest, raggiungendo il massimo di declinazione a 
1 ora, c rimanendo vicino a quel massimo (ino alle ore. 3 , discendendo poi di 
nuovo verso l’Est. 

L’ampiezza dell’angolo massimo fra Est e Ovest fu = 10’ 30”,7. 

Com’è agevole l’osservare, il corso diurno dcH’Ago Magnetico fu regolare siccome 
in ogni giorno normale. 
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Specchio IV.* V. 


OHE 

Valori 

diUereB- 

ziali 

OSSERVAZIONI 

7**. 30 

— 


» 40 

3',44”,1 


» co 

3,33, 3 


1 ft. 00 

3, 43, 1 

- 

» 10 

3, 21, 3 


* 20 

3, 07. 8 


» 30 

2 , 14, 1 


; * 40 

0, 40, 2 


. 50 

1 , 241, r> 


9. DO 

1 , 20 , r> 


» 10 

1,20, 5 


> 20 

0, 40, 2 


» 30 

0 , 00 , 0 


» 40 

0 , 00 , 0 

8 ÌD 0 ad or« minuti la 

declÌQa 2 Ìouo ha diminuito e il 

> 50 

1.07, 1 

minimo ha avuto luogo fra 
oro 9,30 e 0,40. 

10 . 00 

1,07, 1 

Questo 4 il minimo secoli* 
dariu doiraodameuto diurno. 

» 10 

2, 14, 1 

il minimo principale arre- 

nendo dopo nietxanotte come 
abbiamo notato nello spec* 

» 20 

2, 27, 0 

cbio geueraio di tutto il pe- 
rìodo deU'Osaervaiioae. 

» 30 

2 , 11 , 0 


* 40 

3, 34, 7 


» 50 

3, 07, 8 


' 11 . 00 

4, 41, 8 


' » 10 

4, 28, 3 


1 » 20 

5, 22, 0 


> 30 

5, 56, 6 


ì . 40 

6 , 20 . 1 




Valori 


OHE 

(lìftèren- 

OSSEllVAZtO.M 


zialì 


11\50 

0.28 ,7 


0. 00 

7, 00, 4 


. 10 

8, 16, 5 


, 12 

8. .50. 7 


> 14 

0, 10. 2 


» 16 

9, 03, r> 


. 18 

8. 56, 7 


» 20 

8, 3C, 6 


» 22 

8, 16 . . 5 ' 


. 24 

8, 16. 5 


» 27 

8. 23, 2 


» ?0 

8, 23, 2 


* 35 

8, 3t;, 0 


» 40 

8, 43, 3 


» 45 

8, 20, 9 


• 50 

8, 21». 9 


» .55 
1. 00 
» 05 
» 10 
. 15 
> 20 
. 25 
^ » 30 

io. 30, 7 
10, 03, 8 
10, 10, 0 
10, 03, 8 
IO, 03, 8 ' 
10,03, 8 
9. 23. 0 
9, 37, 0 

Il massimo di declinazione 
ha avuto luogo a ore 0,55. 

Lo spostaniento fra Est e 
Ovest = 10-.30 ,7. 

Questo Spostamento però ^ 
fra il minimo dì ore 9,w e Ì1 
massimo di 0,56. 

Il vero spoàitamentu fra il 
minimo principale della nottó 
e il massimo delle ore pome- 
ridiane sarebbe di un valore 
annoiare alquanto maggiore. 

Nello specchio generale si 
è veduto che questo sposta- 
mento nelle 24 ore è in me- 
dia di li', 14' ,4. 

» 35 

9, 37. 0 


» 40 

9 . 50, 4 



Il 
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Specchio 1%.* 9. 


ORE 

Valori 

dificrfiD- 

ziali 

OSSERVAZIO.M 


ORE 

Valori 

differan- 

ziali 

OSSERVAZIONI 

l‘.45 

9', no', 4 



' 2‘.50 

9’, 03', 5 


» 50 

9. 23. 6 



3.00 

9.03. 5 


; > DO 

9. 23, 6 



» 10 

8. 43, 3 


2. 00 

9, 23, « 



. 20 

9. 03, 5 


! » 05 

8, 29, 9 



» 30 

8, 38. (1 


' > IO 

8, ' 50. 0 

> 


» 40 

7. 50. 4 


' * 20 

9. 37, 0 



> 50 

7. 09. 1 


> 30 

9. 50, 4 



4. 00 

7. 22, 8 

‘ 

1 » 40 

9, IO, 2 







Il giorno 21 deceiiibre precedente a quello dell’ eclisse non fu meno regolare 
degli altri. 

Lo specchio che segue e la curva N.° Oi ne danno i particolari. 

Come aU'ordinario l'Ago Magnetico dalle H ant. è sceso verso Est lino a 9 30; 
indi si è diretto verso Ovest raggiungendo il massimo di declinazione al. 17° e 
oscillando di pochi secondi intorno a quel massimo fino verso le 2 pom. dal qual 
punto si diresse di nuovo verso Est compiendo cosi la sua curva diurna. 

L’ampiezza dell’angolo di deviazione fra Est e Ovest fu = 16' 29”, 7. 
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(Specchio IV.* 8. 


i „ 


DECLINOMETUO 

.\JiN0TAZI0NI 

U 

Varìitzìoai 

diarne 

DìlTereDae 
< in raion 
angolari 

Durata 

delle 

OBCillaziooi 

* JO 
» 20 
» 30 
» 4U 
» 50 

9. OO ■ 
» 10 

* 20 
» 30 

13.320 

12.200 

12,210 

12,110 

12,075 

12,025 

12,000 

13.000 
11.008 

11.000 

7,09,1 
0, 42, 0 
fi, 5fi, 0 
"s22. 1 
3, 54. H 
47, 7 
2, 14. 2 
2, 14, 2 
2, 31. 5 

b, o(», 0 

13.,0 
q. r. 

q. r. 
12, 0 
q. r. 
q. f. 
q. f. 

q. r. 

12,5 
q. f. 

Ogni dirisione della Scala del Decllnometro 
= #,14 .2. 

L* cepreaeìono f. o. (. (ferreo o quasi ferreo) j 

significa elio 1* oecilUzione orìxzontale non è cal- 
colabile essendo al più di dì dl>isioDO della 

Scala, lentissima è impossibile a detenninarsi col i 
contatore. | 

L'Ago di dediaazioae è disceso verso Est senza 
osci nazioni stratM’dinarìc dal principio deU'Osser* 
vnzione fino a oro 9.30. 

L’andamento é regolara. dolco, senza salti e 
oscillazioni. 

Dalle ore 9,40 ha ripreso Ì1 suo movimento 
ascendente verso Ovest. I 

A ore 1,17 l’Ago ha ragginnto Ì1 snomassimo . 
di declinazione occidentale, poiché comincia a 
discendere verso E n. 

1 > 

40 

12,025 

2, 47. 7 

14,0 


> » 

50 

12,015 

3, 1 1, 6 

12,0 


! 10. 

00 

12,075 

3,54, 8 

q. f. 

, ' 

» 

IO 

12,125 

5,01, 0 

11,5 


» 

20 

12,175 

(ì, 09, 0 

q. r. 


1 » 

30 

12,210 

fi. 50, 0 

q. f. 


P 

40 

12,275 

2.23, 2 

q. r. 


» 

50 

12,300 

», 50. 8 

q. r. 


11. 

00 

12,;i70 

IO, ,30, 7 

q. f. 


» 

10 

12,410 

11.24. 4 

q. f. 


» 

20 

12,475 

12, .51, 6 

q.f. 


* 

30 

12,400 

12,31, 5 

12,5 


1 * 

40 

12,400 

12. 31. 5 

13,0 . 


1 * 

SO 

12,600 

13,25. 2 

q. f. 


1 

tto 

12,510 

13, ,38, 0 

q. f. 


» 

10 

12,550 

14.32, 3 

q. f. 

/ • ! 

i * 

20 

124575 

15,05. 8 

q. r. 


» 

25 

124580 

15,20, 0 

— 


j > 

30 

12,6ft(> 

15, 30, 4 

12,0 


» 

35 

12,010 

15,52, 8 

— 


» 

40 

12,620 

10,00, 2 

q.f. 
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Secchio IV.* 


ORE 

1) E C L 1 N 0 M E T R 0 

ANNOTAZIONI 

Varia»OQÌ 

diurne 

Differenze 
in %alorì 
angolari 

Durata 

delie 

Osculazioni 

(>\ 45" 

12,020 

I0',00",2 




)► 50 

iì,«:w 

10, 19, 7 

f. 


» 57 

12,030 

IO, 19, 7 

— 


I. (X) 

12,030 

10, 19, 7 

11,0 


» 03 

12,620 

10,00, 2 

— 


» lo 

12.010 

15. 52. 8 

11,0 


» 17 

12,045 

10,39, 8 

— 


> 20 

12,005 

10,12, 9 

11,0 


> :ìo 

I2.<tOO 

15, 3D, 4 

q. r. 


> 40 

12,,5'.K) 

15,20, 0 

q. r. 

* 

» 50 

12,.“»H0 

15, 12, 0 

f. 

Ore 2,40 sensitnli oaciilazioui verticali che 

2, OD 

12,500 

14,4.5, 7 

f. 

hanno sempre indicato ravvictnaraì di liurraache, 
— Il vento sembra girare deciso a SO. 

> 10 

12,540 

14,18, 9 

12,0 

Abbiamo rimarcato che le oscillazioni verticali 
accennano a venti del Sud, e di prefórenza al SO 

» 20 

12,535 

14, 12, 2 

<1. f. 

iibeecto. 

>* :mì 

12,500 

14,45, 7 

12.D 


> 40 

12,580 

15, 12, 0 

13,0 


. 50 

12,570 

14,59, 1 

— 


3, 00 

12,520 

13, .52, 0 

_ 


» lo 

12,500 

13,25, 2 

— 


> 20 

12,510 

1.3, 38, 0 
12,58, 4 


Ore 3,20 forti oseiltazioni vei-ticali. Si sente 
il mare molto agitato o la declinazione aumenta I 



— 

verso Ovest. 11 movimeato discendente verso Est 

> 40 

12,445 

12, 11, 4 

11,0 

non è più regolare. 

* 50 

12,480 

12, 68, 4 

q. r. 


4, 00 

12,500 

13,25, 2 

f. 

Angolo maasimo di deviazione tra Est e Ovest 
a ore 1,17, 7,45 divisioni della Scala » 16', 39’ ,8, : 

> 10 

12,500 

13,25, 2 

f. 

» 20 

12,510 

13, ,38, 0 

1,3,0 


» 30 

12,520 

13,52, 0 

130 

Ora del mìnimo di declinazione 9,30 

» 40 

12,550 

14.32, 3 

13,0 

Ora del masairao 1,17 

> 50 

12,530 

14,05, 5 

12,0 


5, 00 

12„500 

13,25, 2 

11,2 


10 

12,445 

12,11, 4 

12,0 
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22 Decembre giorno dell’ Eclisse 


Lo Specchio N.‘ 9 clic segue contiene le osservazioni falle di dieci in dieci minuti 
dalle 8 ani. sino alle 12 30', e poi le osservazioni continue cioè di minuto in 
minuto, e la curva N." 95 traduce gralicamente le dette osservazioni. 


^ipeechio IV* 9. 


0 ItE 

DECLIXOMETItO 

ANNOTAZIONI 

Variaiionì 

diurno 

DiBereitzo 
in valori 
Angolari 

Durata 

della 

OseUlaiiooi 

8‘,00 

12,42.-. 

2,3 r,3 

r2',o 


» IO 

12,:ì80 

1, 33, 0 

12,0 


» 20 

\2;.m 

0, 53, 7 

q. f. 

Il raìnimo di D4>clùia2Ìone A avvenuto a ore 9,30. 

• :«) 

12,400 

2, 00, 8 

f. 

L* andamento diaceodeute dell' ago dalle ore B in 
poi A dolce, regolare, «eiiu otcfliazioiiì. 

1 • IO 

I 2 ,roo 

0, 53, 7 

q. f. 


1 » no 

12,:ìix) 

1.07. 1 

11,0 


0. 00 

12;ìoo 

1.07, 1 

q, f. 


» IO 

12,3.'jO 

0, 53, 7 

q. f. 


» so 

12,:i20 , 

0, 13, 4 

12,0 


* 30 

12,310 

0. (H), 0 

q. f. 


* 

12,350 

0, 53, 7 

11,0 


> no 

12,3») 

1,33, 0 

q. f. 


IO. 00 

12,340 

0. 40, 3 

q. r. 


» 10 

12.100 

2, 00, 8 

q, f. 


. 1- 20 

12,510 

■1,28. 4 

q. f. 

Ore 10,30; osciUaziooi vellicali del valore dì 

mezza divisione della Scala . ci«>è Il vento 

gira da NO a 0. 

* 30 

12,510 

4. 28, 4 

11.0 

Ore 10,41): Oscillazioni verticali come sopra. 
— lina burrasca passa da Ovest verso Est, u di 

I > 40 

12,550. 

5, 2-2, 1 

q. f. 

cui estremo lembo ci tocca. 
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8pec<;hio IV.* 9. 


ORE 

DECLINOMETKO 


VuriA 2 Ìoiit 

DiiTur«uz« 

Dorata 

AN. NOTAZIONI 



IR vAlori 

d«Ue 



diurn« 

Angolari 

Oaeiilaziooi 


10^,50 

12,(100 

6-,29",2 

I- f. 

Ore 10,50. Le OKcitlaxioni verticali ct'saano af- 
fatto, e la burrasca è nel suo pieno passaggio 

I n, 00 

12,««t 

0,29, 2 

IZ,"!) 

al nostro orizzonte al Sud. j 

Ora 11,10; rìpremlono le oaeiilaziooi verticali 
del valore di una divisione della Scala cioè : 

1 » 10 

12,040 

7, 22, 9 

12,0 

di 134 ,2. 





Ore 11,S0. Nessuna oseiliazione verticale. — ' 

» 20 

12,080 

8, 10, 6 

11,0 

L' ago magnetico ascende verso il suo massimo | 
Ovest in modo regolare. i 

[ » 30 

12,050 

7,30, 3 

10,8 

Oro 1S,S0. Oscillazioni verticali del valore 1 
di 134" — sta per giungere una seconda burra- ; 
sca da SO. — - All' orizzonte a SO si vedono chìa> 

» 40 

12,(KKt 

8,30, 0 

11,0 

ramentc formarsi burrasche successivo. 

* 50 

12,780 

10, 30, 7 

f. 


1 0, 00 

12,7(X> 

8,43, 4 

10,0 


» 10 

12,700 

8, 4:1, 4 

10,2 

■ 

» 20 

12, ‘GO 

lo, IO, 9 

10,0 


» 30 

12,750 

9, 50, 5 

10,0 

Ore I2,31*,03*. L'ago magnetico è <|UaaÌ fermo , 

12,750 

9,50, 5 

10,0 

nella pi'ecnlente posizione (|2,76U). % r^uesto il ' 
momento del primo contatto (ÌkH' eclisse. Il cielo 


» 40 

12,780 

lo, 30, 7 

leg. ose. 

è coperto. Piove. 

» 41 

12,800 

10, 57, 0 

f. 


» 42 

12,820 

11,24, 4 

leg. ose. 

j 

» 43 

12,875 

12, 38, 2 

> 


» 44 

12,900 

13, 11, 8 

> 


» IO 
» 47 

12,ti5(( 

12,950 

14, 18, 9 
14, 18, 9 

> . 

Ore IS-4R. Oscillazioni verticali. Il movimento 
orizzontalo in tutte le osservazioni precedenti d 


regolarissimo. Al contatore uon è |ioMiÌbiIe do> 
terminare >1 valore in tempo di una oscillatìous. 




» 48 

12,930 

i:i, 52, 0 

oso. Tert. 

In inedia il tempo può calcolarsi di Ti secondi e* 
l'ampiezza dell' oscillazione di Vr 4Ì divisione 
cioè .et". 

• 49 

12,930 

13,52, 0 

f. 

» oO 

12,920 

13, 38, 0 

ness. Ose. 

Ore 12,50. Il moto ascrudanie dell* Ago verso I 
f>vest è sospeso e sembra retrocedere all' Kst i 

» 51 

12,900 

13, 11, 8 

> 

senza oscillazioni. 

» 52 

12,860 

12, 04, 7 

> 
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Specchio IV.* 9. 


1 

DECLINOMETUO 

ANNOTAZIONI 

U K k 

Viirìtiioui ; 
dinrDe 

DiflT«reQZd 
La valori 
AagoUri 

Durata 

d«llA 

0«ciUazioDÌ 

0‘.5l 

12,840 

ii-,r.i-,3 

q. f. 

Ore 12,54. Il retrocedere dell* Ago verto E*t 1 
e Hcoaìbile, quasi veloce, ma oeuza salti e oacii* i 

» D5 

12,750 

9, 60, 6 

q. f. 

lazionì. 

V 

SS 

12,710 

8, 50, 8 

q. f. 


» 5R 

12,700 

8. 45, 4 

f. 


» 50 

12,700 

8,43, 4 

r. 


l. (« 

12,700 

8, 4:J. 4 

r. 


> 03 

12,700 

8, 48, 4 

1. 


» 05 

12,075 

12,<Ì75 

8,09. 8 

ose. ver. 

Ora 1,06. Oecillaziooi vei-tioali. Orizzoataliueuto 

j > 00 

8,09, 8 

f. ose. ver. 

l*Ago d fermo. Probabilmeote la forza delle oeeil* 
lozioni verticali toglie alla barra la pOMibiittà 
di oscillare orìzzootalmente. Il inovimeuto diaecn- 
denta continua. 

1 » 07 

12,700 

8, 48, 4 

f. 

» 08 

12,720 

0, 10, 2 

f. 

Ora 1,09. Oscillazioni vertìcaU. Passa una nuova 

burrasca. Questa cireostauza ha sospeso il movi- 
mento discendente dell'ago, che torna verso 

» 09 

12,700 

8, 4:1, 4 

ose. veri. 

Ovest. 

Ora 1,10. La burrasca 4 nel suo forte, il roo- 

: . 10 

12,080 

8, 16, 6 

» 

rimeato discendente dell'ago ha ripreso. 

Ora 1,S6. L'A^o Magnetico 4 fermo. Non oscil- 

» 12 

12,040 

7, 22, 9 

» 

lozioni orizzootall né verticali. 

. u 

12,700 

8, 43, 4 

f. 


» 15 

12,700 

8, 43, 4 

f. 


» 18 

12,600 

8, 30, 0 

q. r. 


. 10 

12,690 

8, 80, 0 

q. f. 


* 20 

12,050 

7. 3 

f. 


1 » 2!i 

12,n!50 

7. :w, 8 

f. 


» 20 

12,660 

7, 30, 3 

f. 


» 27 

12,650 

7,36, 3 

r. 


» 28 

12,650 

7, 36, 3 

f. 

* 

> 20 

12,050 

7, 36, 3 

f- 
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Specchio IV* 9. 


M 

DECLINOMETUO 

ANN0T.\ZI0N1 

Variazioni 

Diflereoze 

Durata 




io valori 

delle 


H 

ditirne 

Angolari 

OaeUlazioai 


l‘.30 

12,050 

7', 30 ",3 

f. 


. 33 

12,650 

7,36, 3 

f. 

Ora 1,33. L'a^o é imrnobila. QueaU immobi- 
lità non ffl è mai oMervata in tutto U periodo 

» 35 

12,050 

7, 30, 3 

ICR. 03<!. ori. 

diurno dello oaservazìoni. 

Nel periodo notturno ioveoo, o in tempi eaimì, 
otaervavaai la ateaaa immobilità. 

> SG 

12,625 

7, ft2. 7 

f. 


» 37 

12,025 

7, 02, 7 

f. 


» 38 

12,020 

7, 02, 7 

f. 


1 » 39 

12,010 

6, 42. (ì 

t: 

Ora 1,39. li movimento daU'aeo verao Eat ad 
fa aenaibiUaaimo, ma senza oacilTaxioni. 

I » 40 

12,610 

6, 42. G 

q. f. 

. 

* A2 

12,580 

6,02, 3 

q. r. 


> 43 

12,610 

é, 12, 0 

q. f. 

l.^eggeriatirae oacillazioni orizzontali. 

» 41 

12610 

0, 12, 0 

q. r. 

» » > 

> 15 

12,000 

6,20, 2 

q. f. 

» » » 

* 40 

12,010 

0, 12, 0 

q. f. 

» > » 

» (7 

12,025 

7, 02, 7 

q. f. 

Ora 1,47. Oscillazioni verticali. Appt^na eopra- 
giuocrono (|uedto oacillazioai verticnli, il moto di- 
scendente verso Est rimane paralizzato, vincendo ] 
allora 1' andamento diurno or3u*ìo.che in <|aesto ' 

* 18 

12,025 


q. f. 

02, 7 





momento tenderebbe ad'ascenderc verso Ovest. 

» 19 

12,050 

7,30, 3 

q. r. 


» 50 

12,010 

7, 22, 0 

q. r. 


1 .. 52 

12,620 

6,56, 0 

f. 


> 53 

12,600 

0,29, 2 

f. 


> 51 

12,000 

6, 29, 2 

f. 


» 55 

12,000 

0,29, 2 

q. f. 


» 58 

12,570 

5, 18, 9 

q. f. 


» 50 

12,505 

6,22, 5 

q. f. 


2. 00 

12,610 

0, 12, 6 

q. f. 
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Specchio N.* 9. 



DEGL INO METRO 

A .N N 0 T I 0 N 1 


Vari aiioni 
diurne 

Differeji«c 
in valori 
Angolari 

Durata 

dell» 

Oscillationi 

2". 01 

12,010 

O’,42",0 


A'. If. L‘ iiimioUiiitii dcH’ngo imigacttcu, in que- | 
etu tnoinenlo del suo perìodo ordìiuiriamcoto più 

» Or* 

12,010 

fl, 42. 0 

.(, r. 

iiior»o cd iiNfAndeote r«>r»n TOvest, sembra quella 
»(*7ssa immubilitlL del periivto nottnruo. Si direbbe ^ 

* 03 

12,700 

8, 13. i 


ebe diuante il fcnotuctio deirEclissc. il disco! 

(|. 1. 

della Luna, iuterposto fra la terra o Ì1 solo, pro- 
duca reiretto d'uno smot xatorc , dimiuUondo la 

1 * 01 

12,700 

8. 43, 4 

q. f. 

scnsibiJiia delle oscillar-ìoni. 

In (lUc^lo momento l'ago magnclico si mostra 

* Oo 

12,700 

8, 4,3. 4 

1 

traof^uillo, come nel ^uo corso notturuo e la sua ' 
IHisi/toiie vrrso l'Est i' <|in*lln tWIa notte. I 

» ftO 

12,700 

8, 43, 4 

q. r. 


i * 07 

■ 

I2,7(K) 

8, 43, 4 

q. f. 


» OK 

12.710 

8, .76. 8 

q. r. 


■ » Oi» 

12.710 

8, 50. 8 

q. f. 


^ lo 

12.720 

0, lo. 2 

q. i: 

• 

• Il 

12,72.7 

9. 10. 0 

q. f. 


* 12 

12.72.7 

0, 10, 0 

q. r. 


»• 13 

I2,7,V) 

1», m, n 

-j. c 


» 11 

12,700 

0, 5<l, 5 

q. r. 


• ir. 

12,700 

10, 03, 9 

q. f. 


» ut 

12.773 

10. 24. 0 

q. f. 

• 

» 17 

12,S(X) 

lo. 57. 0 

q. f. 

' ‘ 1 

» IK 

12.K0O 

10, 57, 0 

q. f. 


1» 

12,800 

10, 57, 0 

q. r. 


» 20 

12,700 

lo, 44. 1 

q. f. 


» 21 

12,700 

10, 44, 1 

q. r. 


> 

12,700 

10. 44, 1 

q, f. 


1 > 23 

12,800 

10. 57, 0 i 

q. r. 


» 2» 

12,800 

10, 57. 0 j 

q. r. 



i: 
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— Stì — 


M|icceliio 1 %'.* ». 



ltECI.INOMKTIU» 

* 

0 II K 




A .N N 0 T A Z 1 0 .N 1 

1 

Variaxioui 

diurne 

Differente 
iu valori 
Angolari . 

Durata 

delle 

OiiciUazioni 


12,810 

Il ,U'.0 

ose. v<^rt. 


. 20 

1V.S30 

11,37. 8 

r. 



13.K34» 

11,37, 8 

r. 


* *^K 

12.830 

11. ;n, s 

<i, f. 


» 

I2.8ÒO 

12,01. 7 

r. 

• 

> HO 

12,813 

11. 58, 0 

f. 


* :ì I 

12,775 

U). 21, 0 

(isr. 


^ «5 

12.775 

IO. 21. 0 

r. 


;jn 

12,775 

10, 21, 0 

r. 


*■ :k» 

I2,7.30 

0, 50, 5 

q. 1. 


‘ 40 

12,700 

8. 13. 1 

< 1 . r. 


>■ 50 

12,6fH> 

8. 30, 0 

|pg. ose. 


. » r.i 

I2,00(t 

8. :jo. 0 

» 


» r>5 

12,800 

8. 30, O 

q. f. 


3. 00 

12,7.3(1 

0, 50. 5 

f. 


> lo 

12.7H0 

10. 30. 7 

leg. ose. 


» iO 
» ^5 

12.800 

12,sr.(j 

10. 57. li 
12,01. 7 

» 

» 

Oi'o 3,1H fine «leirecitBee. — L'ago Magne* | 
tiro ha ripresa la sua poaitione che aveva al prìa< 
cipio drirccliMe. 

» 30 

12,780 

10.30, 7 

> 


» 35 

12,8(K) 

10, 57, 4» 

> 

Angolo aiaa&tmu di deviaiione fra Est o Ovest , 
aore 0,4Ò: 6,10 divisioni della Scala = H'.IH'O, | 

» IO 

12,730 

0. 50, 5 

(). r. 


» 54) 

12,7.30 

0. .30. 5 

f. 


1. 00 

12,7,30 

' 9, .30. 3 

ri. f. 

Or. d.[ minimo U.ai 1 ^ „ j; Xerrmiov». 
Ora del massimo O.lo ( 

)• 10 

12.730 

j 0, 30, 5 

q. f. 


5. (MI 

12.810 

' 11,31, 3 

q. f. 
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Dalle precedenti osservazioni e dalla curva, si ve<le che nel niallino l’Ago Ma- 
gnetico ha seguito il suo corso ordinario, cioè si è diretto verso l’Est lino a 
e poscia verso Ovest per raggiungere il niassiiiio nelle ore pomeridiane. 

Nel momento del primo contatto alle ore 1 2,3 1",!! secondi, l’ago magnetico era 
(|uasi fermo nella sua posiziono ascendente verso Ovest. 

In pochi istanti il movimento ascendente verso Ovest simihrò farsi rapidissimo 
percorrendo dal momento del primo contatto a 12 iti" un angolo di f 28", 5. 

Ma in (|ucslo istante il movimento verso Ovest cessò improvvisamente, retroce- 
dendo verso Est con molla rapiditò, come ordinariamente avviene nelle ore notturne. 

(Jueslo movimento retrogrado verso Est continuò lino a l'‘..'i7“, istante della totalitii 
dcircc'issc, e l'ampiezza di questo suo retrocedere fu di T Itti '. 

Col riapparire del primo raggio di Sole cessò la direzione dell' Ago verso Est, 
c il movimento ascendente riprese con non minore rapidità. 

'Dalle 2 30'’ lino alle 2 o<ì“ osservossi un altro piccolo movimento di depres- 
sione verso Est, ma da questo istante sino al cessare dell’ eclisse, la direzione 
ascendente verso Ovest progredì sempre maggiore. 

In lina parola, l'Ago .Magnetico, a misura che il disco del Sole eclissavasi, inverti 
la sua direzione. Dall’tivest ov'era rivolto retrocedè verso Est, lincile il Sole cscti- 
rossi. Il minimo di declinazione in i|ucl periodo fu appunto il massimo dì oscu- 
rità del Sole ; c a misura che il disco solare riappariva, l'ago magnetico tornò a 
riprendere la sua direzione ascendente occidentale 

l’otrebhe. dirsi che la curva descritta dall'ago magnetico presenta gralicamente 
le fasi dell' eclisse, se non si voglia tener conto delle oscillazioni parziali dovute 
allo stato meteorico di qucH'istante c che vennero indicate nelle annotazioni dello 
S;ecchio precedente. 

Compiuto appena l'ultimo contatto, l’Ago Magnetico percorse la sua direzione 
oniinaria delle ultime ore di ogni giorno normale. 


Einalmente le osservazioni eseguite il giorno suceessìvo, 23 decembre, indicate 
nello specchio seguente N.” IO e nella curva N." 07 ci dimostrarono che l’Ago 
Magnetico avea ripreso regolarmente il suo corso diurno, seguito sempre sia nel 
periodo ili IS giorni di osservazioni orarie, sia nei precedenti giorni normali 1.7 
e 21 decembre. 

Infatti in quest' ultimo giorno I' .Ago si diresse all' Est tino dopo le il ant. e 
poscia all’Ovest giungendo al massimo di declinazione, come all’ ordinario, verso 
le 3 pomeridiane. 

L'ampiezza massima di deviazione fra Est c Ovest in quest'ultimo giorno fu 
= 10’ 30",7. 
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Specchio IV.* IO. 


0 II E 

l> E C U N 0 M E T II 0 

ANNOTAZIONI 

Vanaziotii 
<1 i u r n e 

DilfcrcDZd 
iu valori 
Augolari 

Durata 

delle 

OscillaaioDi 

CKI 

12, (KH) 

2’,00’,8 

12*,0 

Porti oacillaztooi rortlcali ~ tturrasCA % ioieiita 
di litare. j 

9. CNI 

i 2 ,:vio 

0, 53. 7 

12. 0 

* * 1 

» lo 

12,550 

0. 53. 7 

12,0 

> * 1 

* 20 

12,510 

0. (H(. 0 

11,0 


» :uì 

12„525 

0, 20, I 

10,2 


» -IO 

» m 

12,510 

12,510 

0, 00, 0 
0 , no, 0 

f. (irizz, 

J» 

Fermo orizicoiitalmeiite. Oaoillazioui vci licaUdol 
valore di 2 iUvìaìouÌ 208". 

Lo oaciliazioiii verticali pTi alirzAiio ogni rnovi- . 
iiicuUi oi-iz 2 out:il**. 

lo. oo 

12,510 

0. «►. 0 

> 


> 10 

12,510 

0. (MI. 0 

>» 


> 20 

12,0:5 

3. 11. 1 

leg. oso. ori. 


» :ìo 

12720 

1. 41. 8 

» 


> <4I> 

12,750 

5, 22. 1 

12,0 


* :à) 

12,7t>5 

0, 22, 5 

12. 0 


n. (HI 

12,820 

0, 50, 0 

11,0 

. 

» 10 

12,880 

8, Ili, 5 

q. f. 


» 20 

12,800 

8. f> 

q.f. 


* 30 

12,780 

0, tn». 3 

q. f. 


» 40 

12,880 

8. 10, 5 

q. r. 


* no 

12, '.►00 

8, 13. 1 

q. f. 


0. 00 

12,880 

8, 10, 5 

q. f. 


> 10 

12,0(81 

8, 43, 4 

q. f. 


* 2tt 

12,010 

8, 50, 8 

10,0 


» :«> 

12,010 

8,50, 8 

. q. f. 


» 

12 ,‘,t:ìo 

0, 2;i, 0 

q. f. 


! » Kt 

I2.0'j0 

0. 23, 0 

10,0 
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Specchio IV.’ IO. 


ORE 

DECLINOMETRO 

ANNOTAZIONI 

VarÌMtoDi 

diurne 

Dìffercuie 
in TBlori 
Angolari 

Durata 

delle 

OadtlaBÌooi 

0^.50 

12,000 

8,43',1 

q. r. 

.V. It. Uu fatto degno di molto rimarco à il 
■egucnto ; verificatosi io tutta la serie delle oa- 

1 . no 

i 2 ,o;to 

9,23, 0 

q. f. orizz. 

aerrazioni. 

L'andamcato regolare dell'Ago di declinazione i 
ha luogo, come tutti sanno, per mezzo di oscii» I 
lazioni a destra e a sinistra d^ina divieioue della 
Scala. 1 

' » lo 

12,920 

9, 10, 2 

» 

» 15 
! » 20 

13,030 

12,930 

9, 23, 0 
9, 23, G 

)* 

Ora, ijuando imi* una causa oualunque viene ' 
sosi»eM> e cangiato t'andamento diuroo regolare, ^ 
cio^ quando l’ago segue improvviaamente la via 


oppiata a quella die por la forza magnetica ter* I 
restre dovrebbe seguire, le oscillazioni a destra 

> ;iu 

12,000 

S, 43. 4 

r 

0 a sinÌNtra, cei.-iauo innnedìatamento. i 

Ciò piovereblitì che l'aiidamento rcgolara è l'e» 

. 10 

12, ODO 

9, DO. 5 

1 !■,() 

quilibno, che si biluiicia cd oscilla intorno alla I 
sua vora posizione, e lo suostamoulo ò lo squìli 1 

' > 50 

12, ODO 


q. f. 

brio che non pu«^ pili oscillare, iiin cedo dal lato 

9, ùO, 5 

ove nna forza maggiore la trasporta. 

2. 00 

12,930 

9, 23, 0 

* 


. 10 

12,900 

10, 03, 9 

> 


* 20 

12,900 

9, 50, 0 

> 


» 30 

12,905 

IO, lo, 0 



* 40 

I2.9F0 

10, 30, 7 

12.0 


» 50 

12,980 

10, 30, 7 

12,0 


3. 00 

12,9;iO 

9, 23, 0 
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t)SSERVAl!10.Nt MAG\HU;}||£ CO.NTEMPOK.VNEE AEGU ALTni OSSERVATORI d’iTAUA. 


Per assiviirarci che questo iiiiportanlc risultalo oKenulo si riferisse ad un fallo 
generale, sircllainenic eollegalo col fenomeno solare, non ci reslava che esaminare 
le osservazioni conteniporanee eseguile in altri luoghi, lontani da Terranova, ove 
leclis-sc non era visibile che parzialmente, o affatto invisibile. 

Senza dubbio, per non frap|>orrc soverchio indugio alla pubblicazione di questa 
relazione , non ci vcrri'i concesso inserire le osservazioni fatte negli altri paesi , 
segnatamente lontani. Tuttavia presentiamo quelle che ci è stato dato di racco- 
gliere finora, pur riserbandosi di completare il presente studio con altra pubblica- 
zione speciale, destinala e.selusivamenle all'esame dei rapporti ilei Magnetismo ter- 
restre eoH'Aslro solare. 


Nello scorso anno uno dei sottoscritti, l'Ing. E. Diamilla Miiller, prcfiosc a tutti gli 
Osservatori del (ìlobo di o.sservare dal 29 al 30 di agosto IS70, |>er lo spazio di 24 
ore, di dicci in dieci minuti, le variazioni diurne del Magnetismo terrestre, allo 
scopo di stabilire quale fosse il rapporto deirinfluenza solare su questo imi>ortanle 
ideniento in latitudini diverse. 

Mercò rap|X)ggio dei tìoverni c degli Scienziati molti Osservatori risposiTo al- 
r appello c somministrarono una serie vastissima' di osservazioni eontempo- 
rancc, anche delle più remote regioni, come la Cina, la Siberia, l'Australia, il 
Canadà, ecc. 

Da questa raccolta di documenti risultò che le variazioni diurne del Magne- 
tismo terrestre si ripetono sotto eguale forma su tutta la superficie della terra, 
succedendosi però secondo l’angolo orario del Sole, vale a dire col tempo locale. 

Si stimò dunipie utile, in occasione dell' Eclisse del 22 dcccmbre, studiare con 
maggior cura l'influqnza solare nella direzione dell’Ago Magnetico, non solo sulla 
zona della centralità, ma eziandio in altre stazioni a varie distanze dalla medesima. 

Col concorso del chiar. Prof. F. Denza, Membro della Commissione, e incaricalo 
•Iella Meteorologia nella Stazione di Augusta, si diramò a vari Osservatori d'Italia 
la seguente circolare. 
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tt Circolare ai principali (M'Crvatori d' Italia per le Osservazioni Meleorico- 
Magncliclie da eseguirsi durante l'Eclisse totale del Sole del derembre 1S70 ». 

« Illustrissimo Signore. 

< Per poter tener dietro nel miglior modo po.ssibile su tutta la Penisola, al- 
r andamento dei diversi elementi meteorologici durante la pros.sima eclisse totale 
di Sole del 22 dccembre, la Commissione residente ad .\ugusla c Terranova , ha 
creduto cosa ben fatta, per l’interesse della scienza, rivolgersi ai principali Osser- 
vatori italiani , adincliÈ in essi si eseguissero nel tempo anzidetto le più im|>or- 
tanti o.sservazioni meteorologiche. Queste, mentre faranno un bel complemento alle 
altre die si eseguiranno ad Augusta e Terranova, formeranno un preciso corredo 
scientifico pel feiinnieno che si vuole studiare. Egli è perciò che i sottoscritti, in 
nome della Commissione, si rivolgono a V. S. Illustris. pregandola istantemente 
a voler fare in modo che nell’ Osservatorio da Lei diretto venga ines.su in opera 
quanto si pro|>onc nel programma che hanno l'onore di unirle alla proibente. 

fj{‘ wrat'irati (ìftta St’iione : 

P. F. Dtsz*. 

Imi. e. Dumilia Mclleb. 


l>ROGRAMM.\ 

DKI.I.K 0.sSKnVA/.IO,M .METEomco-MAII.VmUlK 


a (ili clementi meteorici che si propongono ad osservare sono i seguenti : 

1. ® Itarumctro. 

2. ® Termoinciro al Nord. 

:i.® l’sicroinetro. 

i. ° Termometro al Sud e all’ombra. 

ii. “ Ternioinetro al Sud e al sole, 
ti.’’ Stato del Cielo. 

7.® Direzione c qualità delle Nubi. 

S." Direzione, e forza del vento inferiore, 
il.” Elementi magnetici. 

10. " Elettricità atmosferica. 

1 1 . " Czono. 

12. " Termografi a massimo e iiiiiiimo. 
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« Le osservazioni cuiiiinceranno a mezzodì aslrononiieo del 21 decembre e ter- 
mineranno a mezzodì astronomico del 23. 

« In tutto questo tempo le osservazioni si faranno ogni ora , c dal principio 
alla fine dcfrEclisse, possibilmente ogni quarto d’ora. 

« L'Ozono si potrà osservare ogni tre ore, e durante l'Eclisse ogni ora. — « 


(ìli Osservatori di Napoli, Uoma, Livorno, Firenze, Dulogna, (ìenova c Monealieri 
concorsero alle Oss^Tvazioni magnctidie delle quali ci occupiamo esclusivamente 
nel presente paragrafo. — 

Lo specehio che segue .N." 1 1 contiene le osservazioni di quelle stazioni, ridotte 
perù da noi in valori dilTerenziali, per renderle comparabili fra loro, e per seguire 
con facilità e a colpo d'occhio la direzione e gli spostamenti didl' ago di decli- 
nazione. 

Il prospetto gratico delle medesime osservazioni è rappn'sentalo dalla Tavola 
seguente, ove i diagrammi sono delineati in rosso. 

Varie altre Stazioni estere ci hanno trasmesse le osservazioni magnetiche del 22 
decembre ; dovendo però nella presente redazione occuparci esclusivamente degli 
Osservatorj d'Italia, riserhiamo ad altro momento la loro pubblicazione. 
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In tulle le osservazioni magnelicbe eseguile il 22 dccembrc 1870, vedesi la 
lleclinazione seguire il suo corso regolare sino all’ incominciare dell’ Eclisse. In 
queirislanle l’Ago Magnetico avrebbe dovuto dall’Est proseguire la sua direzione 
verso Ovest. Invece jioco dopo il primo conlatto, e s|>ecialmente dopo l'immersione 
dielro il disco lunare d'un gruppo di macebie, il cammino ascendente dell’Ago 
arrestossi , retrocedendo sui propri passi , e giungendo al minimo di declinazione 
nel momento della massima fase; ilcirEclisse. In un giorno ordinario l’ago in quel- 
l’ora avrebbe dovuto trovarsi al suo massimo di declinazione Ovest. Dal momento 
della massima fase all'ultimo contatto, cioè di mano in mano che il disco del 
Sole riappariva , coniinciò di nuovo il movimento ascendente verso Ovest , e al 
linire dell’ Eclisse I' Ago di declinazione si ritrovò nella medesima posizione che 
avea abbandonato nell' incominciare del fenomeno. 

.Non altrimenti che nolamnio in Sicilia, il giorno 2'.ì decembre in tutte le altre 
stazioni il magnetismo terrestre avea ripreso il suo corso regolare. 

E mestieri precisare talune circostanze importanti del fenomeno osservato nelle 
varie stazioni italiane. 

1. ‘ In Terranova di Sicilia il minimo di Declinazione occidentale avvenne 
a 1‘ ii7, nel momento cioè della totalità deU’Eclisse. Lo spostamento dell’Ago Ma- 
gnetico fra Est e Ovest, raggiunse il valore di 7' 3(5''. 

2. * A Napoli il minimo di declinazione fu osservato a l' ,H0 e la massima 
fase dell’Eclisse avvenne a P ;ii. Lo spostamento dell’ago fu di fi' 0,7”. 

3. ° A Roma l’Ago .Magnetico discese verso Esl fino a P 30, sebbene la 
massima fase avvenisse a 1" 13. La divisione dell’ago da Ovest a Est fu di i’ 10”. 

4. ° A Livorno l'ora del minimo di declinazione fu a 1'“ iO, e la massima 
fase avvenne circa a P 30. Lo spostamento dell'ago dà il valore di 3' I,’)”. 

. 0 .° A Firenze egualmente fu osservato il minimo di declinazione a P IO, e 
la massima fase a 1" 34. Lo spostamento fra Ovest c Est fu di 3’ 39". 

fi." A Bologna, ove osscrvo.ssi ogni quarto d'ora, il minimo di Declinazione 
avvenne a l*" 30, e la massima fase a I'' 34. L’angolo di spostamento magnetico 
fra Est c Ovest raggiunse il valore di 4’. Questo valore di 4' sembra alipianto 
esagerato di circa 20 " relativamente allo spostamento delle altre località. 

7. “ A Genova, sebbene le osservazioni magnetiche eseguite dal Professore Gari- 
baldi presentino una lacuna precisamente nel momento più im[>ortante della mas- 
sima fase (1), tuttavia lo spostamento fra Esl e Ovest risulta di 2' 33”. 

Questo spostamento non può essere tenuto a calcolo nei rapporti colle altre 
località perchè mancano le osservazioni dal principia alla massima fase del- 
I' Eclisse. 

8. ° A Moncalieri, stazione d'Italia più lontana dalla zona centrale, il minimo 
di declinazione fu osservato pure a P 13, precisamente nel momento della mas- 
sima fase, e lo spostamento fra Est e Ovest fu del valore di 1’ 23". 

(1) Il Pror. Garibaldi ha pubblicato la sua relazione. 
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L'invcrzionc dunque della direzione dcU'ago Magnetico nel momento dcU’Eclissc 
che invece di ascendere da Est a Ovest, discende da Ovest a Est lino al momento 
della massima fase del fenomeno solare, e quale fu da noi rimarcata in Terranova, 
c annunciata telegrafìcamente la sera del 22 decenibrc a S. E. il Ministro della 
Pubblica Istruzione, è staU) visibile in tutte le altre stazioni. 

Un altro fatto degno di attirare l' attenzione degli scienziati , giammai notato 
lìnora, sembra confermare la diretta influenza del Sole sul magnetismo terrestre, 
cioè la diminuzione regolare dell’angolo di spostamento dell'Ago Magnetico fra 
Est e Ovest, a seconda dell' allontanarsi dell’ osservazione dalla zona della cen- 
tralità. 

Lo Specchio che segue N." 12 mostra in quali proporzioni diminuisca questo 
spostamento dell’ago relativamente alla grandezza dell’Eclisse, cioà alle parti del 
diametro solare occultato, chiamando la totalità dell'occultazione = 1. 


Npecclilo IV* l!C. 


STAZIONI 

Grandezza 
deirKclisse, 
il diametro 
- l.OIX) 

Diminuzione 
(ra una 
Staziono 
e r altra 

Uiirerenzc 

colla 

Totalità 

Spostamento 
deir Ago 
Magnetico 
da Ovest ad Est. 

niminuzione 
IVa umt 
Stazione 
e l'altra 

1 

Diininuzioue 
dal 1 

mas.sirao | 
siListaiiiento 

Terranova 

1.000 


— 

7M9’ • 


— 

Naiwli 

0.9(9 

— 0.051 

— O.Oól 

6.05 * 

- l'.M 

— 1 .11" 

Uonia 

0.9:?8 

— 0.021 

— 0.072 

1. 10 

— 1. 55 

— 3.30 

Livorno 

0.900 

— 0.028 

— 0.100 

3. 15 

— 0. -25 

— 4.0-1 

Firenze 

0.899 

— 0.001 

— 0.101 

3. ;J9 

— 0.06 

— 4.10 

I^ologna 

OROl 

— 0.008 

— 0.109 

4,00 

-f 0.21 

— 3.49 

Genova 

0.887 

— 0,001 

— 0.113 

— 

- 

— 

Moncalieri 

0.887 

— 0.010 

^ 0.12:1 

3.27 

— 0.23 

^ 4. 22 


Lo spostamento deH'Ago Magnetico decresce visibilmente coll' allontanarsi dalla 
linea Centrale deU’Eclisse. Sembra anzi che tala decrescimento segua una |)ro|»r- 
zione degna d'essere studiata con attenzione. 

Le sole os.servazioni di Bologna presentano una eccezione di 21" relativamente 
a quelle di Firenze. Seblame il valore di 21” si trovi entro i limiti dell’errore di 
osservazione, e st! vuoisi tener conto della delicatezza delle osservazioni magnetiche 

■ Vedi Spefccliio delle Osservazioni continue N." 0. 

» I rapporti sono calcolati collo spostamento di Terranova. 
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didìcili a dctcrminarft come valore assoliilo; in ima parola se nello specchio pre- 
cedente, più che il rapporto assoluto dei numeri fra loro, si consideri l'andamento 
generale della diminuzione deirEclissi>, colla diminuzione dello spostamento deH’ago, 
crediamo che con questa esperienza siasi ottenuto non solo un importante e nuovo 
risultalo scientifico, ma siasi pure fatto un passo non lieve nello studio della 
Teoria del magnetismo terrestre (Vedi nota in fine). 

Lo scopo principale di ipiesla relazione essendo quello di registrare esclusiva- 
mente il fallo osservalo, senza entrare in profondo discussioni sul medesimo, cre- 
diamo aver raggiunto il compito nostro coll' ,aver presentato le osservazioni nei 
loro risultali numerici, la loro traduzione grafica, che a colpo d’occhio mostra 
il paralcllismo delle variazioni magnetiche nelle varie località osservate, e i falli 
più salienti che risultano dal confronto delle osservazioni medesime. 

Ci si permetta |>crò d’aggiungere una dichiarazione necessaria per le conseguenze 
scientifiche che potraimu risultare dall’ ulteriore confcrn:a di questo fenomeno, e 
per ri.spetto alla Commissione Scientifica, della (piale ahi iamo avuto l’onore di far 
parte, cui appartiene solidariainente il merito dei risultati. 

Il citato sperimento magnetico del 2!l-30 agosto, ci aveva fallo prevedere, per 
induzione, che nel momento deirEclisR? il magnetismo terrestre avrebbe reso palese, 
in modo anche più chiaro, rinfluenza solare. Questa nostra convinzione che, seb- 
l)cne profonda nell’ animo nostro , emettemmo con qualche lilulmnza, non aveva 
incontrato gran fede nel àlondo Scientifico. Potremmo citare falli e persone del 
più allo rango nella Scienza che dichiaravano apertamente non doversi sperare il 
minimo risultato nell’ Eclisse del i2 deccmhre. 

Perciò, allunpiando la nostra previsione verificossi col fallo , e prima anche di 
conoscere le osservazioni eseguile nelle altre stazioni italiane , ci credemmo in 
dovere di annunciarne per via telegrafica il risultalo a sua Eccellenza il Ministro 
della Pubblica Istruzione e alla Presidenza della Commissione (1) non appena la- 
sciammo nella sera del 22 dccenihre il nostro padiglione magnetico. 

Non ci resta quindi che far voti perché nelle Eclissi future i cultori deH’aslro- 
nomia fisica prendano in considerazione questi primi nostri tentativi, adottando un 
programma tale di osservazioni, da non lasciare più dubbio alcuno sullo sviluppo 
dello spostamenlo deH’Ago Magnetico nelle fasi di occultazione solare c sul valore 
angolare assoluto della diminuzione di spostamento, quanto più rOsscrvatorc trovasi 
lontano dalla zona della totalità. 


(1) Il telPiiranima spedito da Terranova il 22 decenibre 1870, a 4 ore di sera, fu del tenore 
seguente : 

Com. Ct. Cantoni Segretario generale del Ministero detta Pubblica Istruzione. 

11 fenomeno delTEclisse fu benissiiiio osservato. Il Cielo era limpido atfistante in cui TEcIisse 
fu totale, ma le nubi apparvero prima e dopo. 

L'andamento del magnetismo terrestre fU del massimo interesse, avendo seguito passo passo, 
nel momento discendente ed ascendente, le fasi dot fenomeno Solare — Diamilla Muller e 
Luciano Serra. 
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A 0 T A. 

Non possiamo passare sotto silenzio due citazioni di due uomini competenti 
nella materia, il cliiar. I’. Rosa dell’ Osservatorio del Colle)?io Romano e il Pro- 
(issorc Garibaldi Direttore dell'Osservatorio di Genova. 

Il P. Rosa scrive nella sua relazione sull' Eclisse (Bollettino Meloorolojjico del 
Collegio Romano 31 dccembre IS70). 

« Quello però che maggiormente ci sembra aver compensato le nostre fatiche, 
sono le osservazioni magnetiche c raeteorologicbe. Fino dal mezzodì del 21 cor- 
rente fu incominciata una serie non interrolla di osservazioni magnetiche, ad 
ogni mezz'ora lino al mezzodì del 23; durante l'Eclisse, ogni dieci minuti furono 
osservati tanto gli strumenti magneliei, come ancora i meteorologici. 

« Ora costruendo le Ire curve corrispondenti al dcclinometro, al hlFdarc e al 
verticale , in grande scala , pei detti due giorni , ben presto ci avvedemmo che 
regnava in essi; un ammirabile paralellismo , e si può dire perfetto nel Bifilare , 
se non che durante l'Eclisse , lulla la similitudine era alTallo svanita , il che ci 
apriva la via a stimar rinflucnza del fenomeno sui magneti. 

« L'andamenlb adunque dei magneti durante l'Eclisse fu come segue : 

« Dieci minuti dopo cominciala 1’ Eclisse vi è un escursione in tulli e tre gli 
strumenti ; aumenta di due divisioni la declinazione, cresce Finlcnsilà orizzontale 
e diminuisce la verticale. A 0'' il) l'intensità orizzontale c la declinazione tocca 
un massimo, la verticale un minimo ; dai iO” ai 50 si rovescia precisamente il 
fenomeno: e i|ui ci stnithra non inutile d'avvertire la coincidenza di questo brusco 
spostamento degli strumenti magnetici col principio e compimento dell’occultazione 
dietro la Luna del gruppo di grosse macchie che esistevano, come abbiam dello 
di s(q>ra, in questo giorno sul disco solare. Dai 50" ad P proseguono a scendere 
lutti c tre gli strumenti e toccano un minimo, che quantunque sia molto secon- 
dario nel Verticale , pure è assoluto rispetto al Dcclinometro ed al Bifilare pel 
lemjx) dell’Eclisse. Da un P a I iO, cioè lino a presso la massima fa.se, il Bililare 
resta quasi stazionario, c la sua curva è simile alla nollurna otlenula nei giorni 21 
e 22, e parimenti ciò si avvera nel Dedinometro. Qui'sio fatto ci ha veramente 
consolalo riconoscendo in esso una conferma della bella ipotesi del P. Secchi , 
ideata già da parecchi anni |M'r la spiegazione deU'amlamenlo notturno delle curve 
magnetiche, cioè che rinlcrposizione della terra tra il Sole e gli strumenti ma- 
gnetici modilicava I’ onda magnetica mentre in proporzione ancor la Luna opera 
un simile ellelto. Da P 50 alle 2 comincia novamente raumento nel Dcclinometro 
c nel Bililare, ed alle 2‘ abbiamo un minimo nel Verticale, ed un massimo nel 
Bifilare, e con questo coincide la riapparizione del gruppo di macchie. Dopo ipiesto 
lenipo le tre curve ri|)rendono il loro regolare andamento. Questo fatto mi suggerì 
l’idea di rintracciare le osservazioni da noi fatte ad occasione dell’Eclisse avvenuta 
il IS luglio ISIiO c pidibiicato nelle .Memorie dell’Osservatorio: Nuova Serie, Voi. II. 
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di'iranno 1$60 al IStilt N.’ G, le quali a maraviglia giovano al confronto, pri- 
niicramcnte. perché il gruppo principale di macchie esistente allora nella supcrReic 
del Sole, sia per la grandezza, sia per la posizione, era similissimo all’attuale, e 
in secondo luogo perché trovandosi il Sole nei due Eclissi paragonati , quasi ai 
due opposti solstizi, rinvenendosi coincidenza nell’ andamento dei magnetici , con 
maggiore prohahilità all’occultazione ed emersione delle macchie siccome a causa 
si sarebbero potuti attribuire. Ora costruite graficamente le curve confermano il 
fatto sopra avverato. Che in proporzione delle macchie nel sole proceda l'ampiezza 
delle variazioni magnetiche é un fatto che non può mettersi in dubbio ; sia poi 
la loro influenza diretta o indiretta, mediata o immediata , il fatto però da noi 
riconosciuto ci sembra che potrebbe contribuire a fornirci qualche ulteriore notizia 
intorno al modo con cui (picsia influenza perturbante é esercitata dalle macchie, 
tanto piò che amiMulue le volte molto prima della massima fase l’occultazione 
del gruppo ebbe luogo. Certamente sap|)iamo die altrove in questa congiuntura 
dcirt'clisse, sono state falle osservazioni magnetiche in gran numero ; saremmo 
certamente- fortunali se (|ucllc ci potessero fornire una conferma, ma voloniieri 
ci rassegneremo eziandio che le nostre osservazioni servano a confermare qualche 
altro fatto importante che dai Luminari deH’.Vslronomia fisica ei sarà rivelalo. 

II Prof, (iarihaldi nella sua relaziono pubblica a Genova sulle osservazioni del- 
l’Eclisse del 22 deccmhrc, si esprime come segue a pag. 7. 

« L’insieme delle risultanze magnetiche ollennte colle Bussole di declinazione, 
inclinazione , variazioni diurne ed intensità , dimostra come tulle furono armoni- 
camente influenzale, verificandosi divinzioni decrescenti, minime e ercscenli in 
relazione eoll’aiimenlare, al massiniiini e al iliminuire delle fasi dcM’Eclisse. 

n Questa marcia corrispondente e progressiva sarebbe una prova assai con- 
cludente deH'influenza die il Sole c la Luna esercitano siilTugo calamitato, influenza 
die nella fallispceic dipcnilerehhe dalla loro azione riunita in modo assai raro e 
tiitl'atTallo s|ieciale ». 

Il Prof. Palmieri ha presentato recentemente ima Nola all’.\ceademia delle Scienze 
di Napoli eolia quale dimostra aver egli osservalo forti perturbazioni sugli aghi 
magnetici dell’ apparecchio di Lamont nell’ Eclisse del IS luglio 1860, le quali 
coincidevano colle immersioni delle macchie solari dietro la luna. Queste stesse 
perturbazioni furono dal medesimo Professore osservale nel 22 decembre scorsi). 
Ma egli piò che la direzione dcH’.Vgo sembra abbia tenuto conto dell'ampiezza e 
della durala delle oseillazioni. Sebliene l’ importanza c la novità del fenomeno 
consisterebbe nello spostamento medio della declinazione, c nell’inversione dei va- 
lori delle variazioni diurne, più che nella maggiore o minore ampiezza delle oscil- 
lazioni, le quali accompagnano sempre altri fenomeni atmosferici e meteorici, pur 
tuttavia crediamo dovere di delicatezza tener conto e registrare quanto fu da 
lui enunciato nel 1860. — 

Il • 
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APPENDICE. 


■ Per mobilio iniemlere quanto abbiamo esposto nel § 2’ della Parte Terza della 
presente relazione, crediamo utile porre a confronto in una sola Tavola tutte le 
curve magnetiebe secondo le osservazioni fatte in Italia , coi tempi relativi delle 
varie fasi deH’Eclisse, colla grandezza deiroceultamento del disco solare nelle di- 
verse località, c coi valori di spostamento dell'.Vgo Magnetico secondo che le os- 
servazioni allontanansi dalla zona centrale. 

Nella tavola precedente sono rappresentate tutte queste curve ; le tre lince pun- 
teggiate indicano il principio, la metà, c la fine dcHTclisse. 

Lo Specchio N." 11$ dà i tempi locali delle fasi deirEclissc, e la grandezza dcl- 
l'Eclisse sles.so secondo le proporzioni del diametro solare. 

tjuesti specchi e la Tavola delle curve sono bastanti a dare un'idea precisa del 
fenomeno osservalo, e a dimostrare l' importanza di verilicare in circostanze ul- 
teriori se viene confermato , poiché o questo spostamento straordinario è stato 
prodotto da una causa sconosciuta e non inerente all' Eclisse, e in tal caso non 
si dovrebbbe ripetere , ovvero è un effetto dell’ occultazione del disco solare , e 
avendone una conferma si sarebbe fatto progredire di gran passi lo studio della 
Teoria del Magnetisam terrestre. 

A favore di quest' ultima ipotesi milita la circostanza che il valore angolare 
dello spostamento deH’Ago .Magnetico diminuisce coll' allontanarsi dcH’osservazione 
dalla zona della centralità, poiché altrimenti bisognerebbe supporre non solo che 
per una bizzaria del caso (|uesto fenomeno, nato da altre cagioni, coincidesse ap- 
punto colle ore del l'Eclisse, ma eziandio che queste stesse cagioni produttrici avessero 
la sede centrale nella zona della totalità, e diminuissero d'intensità c d'importanza 
cuH’allunlanarsi della medesima. 

In ogni modo noi crediamo ncU'iutcresse dei Membri componenti la Sezione di 
Terranova rivendicare la priorità deH'osservazione di questo fenomeno magnetico, 
<|ualc fu da noi annunziato per telegramma alla Presidenza della Commissione 
medesima c a S. E. il Mini.stro della Pubblica Istruzione. 
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Speeeliio w.* 1». Del tempo deir Eclisse. 


1. U 0 G 0 

l’HINClPlO 

META’ 

FINE 

Grandezza 
(ìeir Eclisse 
il Diametro zz 1. 

Terranova 


2*'.02* 

;t‘.ar 

1.000 

Na|>oIi 

0. ^1» 

1. 5-1 

3. Il 

0.919 

Roma 

0. 14 

1. Ì2 ‘ 

a. 01 

0.028 1 

FilTIlZl- 

0. 11 

I.;i4 

2, 52 

! 

Bologna. 

II. 11 

J.2U 

2. 44 

0.891 

Livorno 

0. iXi 

l.‘->« 

2. 17 

O.IHX» 

Moncalieri 

ii.;:4i 

1. la 

2. 32 

y.877 


Spostamento della Declinazione. 


STAZIONI 

Grandezza 

dell’Erlis.^e 

1 liimiuizium' 
successiva 

DifliTCìiza 

ilella 

Totalitil 

S|io>ta:m‘nlii 
doli* Ago 

successiva 

Dimimiziono 
dal ma.s.<$imo 

Terranova 

I.COO 

— 


7’. 49 ' 

— 

— 1 

Xa|M>li 

O-tMO 

— O.Ojl 

— O.ODl 

r». 03 

— l’.ii” 

— r.44 • 

Roma 

0.1128 

— 0.021 

— 0.072 

4. 10 

— 1. 55 

— 3.39 1 

Livorno 

0.000 

— U.028 

— 0.100 

3. 45 

— 0.25 

— 4.04 , 

Firenze 

0.809 

— 0.001 

— O.IOI 

3. 39 

— O.Oij 

-4.10 i 

Bologna 

0.801 

— 0.008 

— 0.109 

4.00 

+ 0.21 

— 3.19 

Mononlieri 

0.877 

— 0.011 

— 0,123 

3.27 

— 0. a* 

4, 22 
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CriHlrnnio iilìlc <|iii ripotere la lettera scritta su questo argomento al 1*. An- 
gelo Secchi nel trasmettergli copia della Tavola e degli Specchi precedenti : 

Firenze, 25 febbraio 1871. 

Itovendo trasmettere in questi giorni, alla l’residenza della Commissione Scien- 
tifica per r lidisse totale del 22 decendmc 1870, la Relazione sulle osservazioni 
meteoriche e inagnetichc eseguite in Sicilia, credo mio dovere p<>r l’alta venerazione 
che nutro per la di Lei dottrina, c neU’interesse dei risultati ottenuti dalla Com- 
missione stessa, comunicarle il qui unito documento relativo al fenomeno magnetico 
osservato in Sicilia dalle nostre due Sezioni, c nelle varie altre stazioni italiane, 
invitate con apposita circolare a concorrere ai nostri studi con ossi'rvazioni con- 
temporani'c. 

Klla, colla sua speciale competenza in questa materia , potrà con frutto per la 
scienz.a agevolare le investigazioni nostre sulla causa produttrice del fenomeno 
osservato. 

Come le è noto, nell' Osservatorio Magnetico stabilito in Terranova , il signor 
Luogotenente di Vascello Luciano Serra ed io avevamo adottato le più diligenti mi- 
sure afiìnchè non passasse inos-servato ogni l>encliù lieve fatto anormale. Le osser- 
vazioni orarie eseguite da principio, erano divenute continue (in dal mattino del 
giorno precedente all’Eclisse, registrando di minuto in minuto l’ampiezza, la 
|K)sizione media, e la durata di ciascuna oscillazione della barra di Declinazione. 

Nel giorno dell’Eclisse a 0'“ 10, poco dopo il primo contatto, il corso diurno della 
Declinazione magnetica, diretta ordinariamente verso Ovest fino a •V' pomeridiane, 
arrestossi improvviso, invertendosi, e retrocedendo verso Est sino a I'* 57, istante 
della totalità dell’Eclisse. 

Da questo momento cominciando a diminuire lo spostamento dell’ago, la Decli- 
nazione si diresse di nuovo verso Ovest, sempre aumentando, a seconda che il 
disco del Sole ricompariva. Terminato l’Eclisse, la posizione media del Declinometro 
riprendeva di nuovo la posizione primitiva osservata nel principio. 

Traducendo graficamente le osservazioni nostre , risultò una curva , la quale 
seguiva pas.so passo le fasi deU'Eclisse, come se in realtà l’andamento diurno del 
magnetismo terrestre, da Est a Ovest, di|)endesse esclusivamente dalla libera pre- 
senza del Sole sull’orizzonte. 

Dopo esserci assicurati della precisione del risultato ottenuto, non riferibile ad 
altra causa apparente, ci affrettammo trasmettere a Lei e al cbiarissimo Prof. P. 
Dimza rannuncio telegrafico, nella certezza di trovare la sua conferma nelle osser- 
vazioni di Augusta. 

Ma, a quanto sembra, le di Lei preoccupazioni nelle osservazioni astronomiche 
e quelle del P. Denza , costrinsero entrambi a rimettere ad altro momento la 
riduzione c l’esame delle osservazioni magnetiche di Augusta, atlidate ad altri 
Osservatori. 
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Pochi giorni dopo però ci pervenne la notizia di (|uelle fatte alla R. Specola di 
Caj)odimontc dal Conim. De Gasparis , c queste tolsero ogni dubbio dall' animo 
nostro , circa alla natura del feiionicno osservato a Terranova. Dopo quelle di 
Napoli ci giunsero quelle di Roma, poi successivamente quelle delle altre stazioni 
italiane. 

rinalmentc il siillodato Prof. P. Denza avendo ridotte le osservazioni di Augusta, 
si tivvidc clic anche colà, come a Terranova , lo spostamento dell’ Ago Magnetico 
avea seguito le vari; fasi dell'occultazione c della ricomparsa del disco solare. 

Riuniti insieme tutti questi dati abbiamo voluto investigare il tempo, il mudo, 
la forma c la quantità con che si è prodotto il fenomeno. 

Senza fermarmi su i minuti particolari c sulle singole cifre inscritte nella nostra 
Relazione, ho creduto utile riunire nella tavola qui acclusa le varie curve d'Italia 
coi tempi relativi dell'Eclisse, e col valore pure relativo per ciascuna località dello 
spostamento dcH'Ago magnetico nel succedersi dcU’EcIrssc. 

Tanto nel prospetto grafico, quanto nello specchio, chiaro si vede, che questo 
spostamento diminuisce con una proporzione a seconda che l’osservazione allontanasi 
dalla zona della Totalità. 

A Terranova c ad .Vugusta ha luogo il massimo spostamento. Questo diminuisce 
gradatamente lino a Moncalicri, stazione fra le italiane la più remota dalla linea 
centrale ; cd è possibile che spingendo l’indagine più oltre, cessi del tutto là dove 
l’Eclisse non ebbe luogo neppure parzialmente. 

E da notarsi che Terranova , dal principio alla massima base , presenta uno 
s|K)slamento di 7’ i!)”, mentre Augusta dà T Ofi”, ma oltre che la dilTcrenza 
angolare di ;10 secondi sta entro i limiti degli errori possibili di osservazione , 
può daissi che questi 30 secondi siano sfuggiti, fra un osservazione e l’altra, alle 
letture del Declinomelro di Augusta osservato ogni cinque minuti , e non pas- 
sassero inosservati a Terranova , ove il corso dell’ago fu seguito di minuto in 
minuto. 

Non curando dunque le difl’crcnze di queste minime (piantità , egli è inconte- 
stabile die lo spostamento diminuisce col diminuire dell’ occultazione del dia- 
metro solare. 

Cile questo fatto sia la conseguenza immediata dell’ Eclisse, o l’ effetto d’iina 
causa estranea sconosciuta , io non vorrei giudicare finché non se ne ottenesse 
piena conferma in circostanze identiche. Tuttavia chi volesse negare fin d' ora 
razione solare sulle magneti , dovrebbe supporre non solo die jwr una bizzaria 
del caso questo fenomeno , nato da altre cagioni , coincidesse appunto colle ore 
delle eclissi, ma eziandio che questa cagione produttrice avesse la sede centrale 
nella zona della totalità, e diminuisse d’intensità e d’importanza coll’ allontanarsi 
dalla medesima. 

È a|ipunto ncH’inleresse della soluzione di questo problema di’ io mi reco a 
dovere comunicarle il qui unito documento. 

Ella non ignora come il lungo studio da me fatto delle moltiplici osservazioni 


Digitized by Google 



— no — 


(li Arago, di (luelle eseguite nelle Colonie! Inglesi per opera del Generale Sabine, 
oda Lei tanto saggiamente discusse, mi avesse convinto dell'esistenza d'un' azione 
diretta del Sole sul magnetismo terrestre. Malgrado la ripugnanza incontrata in 
taluni illustri scienziati nel dividere simile convinzione, proposi neH'agosto scorso 
l’osservazione simultanea dei vari clementi magnetici a tutti gli Osscrvatorj del 
Globo, sembrandomi questo il mezzo più acconcio c sollecito a risolvere la que- 
stione. L’esperimento ebbe luogo su vasta scala, al quide Ella partecipe'» con tutta 
la sua rara solerzia , c, dalle prime indagini fatte, quest’ azione diretta dal Sole 
risultercblìe pienamente confermala. 

Olii che dire del concorso che tanto opiKirtunamente le os.servazioni deH’Eclisse 
danno a questa Teoria ? 

Io mi limiterò a far voli perebe nelle Eclissi future i cultori dell' astronomia 
tisica prendano in considerazione questi nostri primi tentativi adotUindo un pro- 
gramma tale di osservazioni da non lasciare più dubbio alcuno sullo sviluppo dello 
sposliimenlo dcH’Ago Magnetico nelle fasi deiroecultazione solare , c sul valore 
angolare assoluto della diminuzione di spostamento quanto più rOs.-»ervatore trovasi 
lontano dalla zona della lolalilà. 

Possa la sua jiotenle voce contribuire a ebe questo nobile scopo sia presto 
raggiunto. 

Mi creda con lutto l’ossequio c devozione 

.Suo Decotimimo 

E. Diamilla Mcileb. 



S&t-léAéÉCé 
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